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i ]|̂ nbì)llcil2l6S(ò; «lì t . ti» per ie'sUcóeQstTO. La Unaa sarà eompo-
ita ^ 3I> lettere^ sÌoiì<» iaUrpun/Aoux, l̂aaxt ia oarattara di tèsttiìQ^ 

irticoU wmtnioatì cont. * • la Un®a 
^on al tien oonto dogli articoli aaoslml, 6 islrasplngoas ìattwo non 

f/X:inaiiDs<sHttt anfihfl non piEbbUeatl àoa «1 rmtlttiiiidoSto^ 
- -j— -i iir _ _ 

jKBcTT jw i lK^A^ t ì i t ^^ *»^^ ? J 

-BIAHIO POLrncG 
( , . l . . f , . . ^ . ; 

(lino; il tìoverao di JJufearest diede ] stra t t a giastififiaiìione è peregrina 
• lìordiue at^Oonianda^te , delie truppe | davvero, quasi quanto l'accusa data 

esteri 
liana 
per ianeas^a del numero legalp, J , ( '^«W/f^?^ «' e&0.4 queata morin, jpn fossero •^naturali conseguenza di 

Non rinnoVoreraó le solita toaiize ^«"^'> «̂ «PP^̂ *» dai ruaai reswten^a^ .t^tta la condotta politica della sìnl 
Ha ìnBifitè^fenegìlgenaa'dèli signóri \ firmata, in,B*guif,o,i^ilShtjil sulla 

deputati neSl'intervenire,s^lle sed^te:;:,^^'?';? ••"«^»« f ^̂ '̂Ĵ ^ «o»« s^Struppe 
tanto si vede ch'essi segnatane a ffre^*'»*^^^ ?-^.!^HKe8tpuoveÌ8tlTii!loni. 
-IX -^i-„'^i«;ì,. .««iàU^^ Ĵv^»««i;iU..« le quali gli furono infatti impartite 

coman-, s^a.dèl pì^cedenti del suoi noiiiini, 
dànto rumeno si ritirò colle sugtjcnppe della" Vtià tendinea alle aTvéntùfe po-

Utìche; di tutto, insomma, 1' indiì*iz»o 

ciò cìiè ' vogliono, malgrado l'opinione ; , , . , . . . , . , 
pubblica, che li condanna por li lojo, .e-̂ ^̂ -'â ii energiche, polche imponevano 
contegno, e rààlgradó'ie 'tìlippìcfcie , »̂  co^ipndaate^ioocupareooUa.fOTza 
della stampa di ogni colore. ' , Arah-TabJa,Jmpipgtìi^do un numero 

Risparmiamo dunque stf questo ar- "^ì truppe doppio^dllfluello della la-iraa 
goménto tempo ed inchiostro, aspet^ ^0^*»^ Arfl«aQ*P sì.assic^ra^i^cid, prot, 

ìpif^tti ìmpartits I della sinistra'nella opposizione. 

tando 11 giorno foWò non; lontanp, in , daase effetto,, poìchèJ?,,-stri»ppi»,rn*^^ 
cui W 'eiettóri distiDgae'rannQ ;' coT Tennero ritirate dalia accennata parte 
vot6 dell'urna; coloro che assumono ''> Pìn8tri^,Ja,qual parte, vonnepct^j-
il màìidàtò sul sèrio da coloro che. Jo-P»*^ .^a^.'''^'»^Pi:»Ml^^, ^^Mh \k-
accettano perbttrla. o per, patrocinare [ • -.•m, -.,'•'' • i- (crsmin')?! ^ ' -• '- • ''1 ''-
a I toM i loro interessi particolari eT Cì.mancano.^noora gli. apprezza- ! ^ 
quelli degli amici. ^ ' l i n e n t i delia ^timpa franceseauUaeom- n̂  

ron.Indellì e la dichiarazione deiì'oa* non esistono nelle altre regioni d'I--
QnardaolgllH producano qualche be- talia,. v ; ; . ,, ; 
rieOcio $ che venga, finalmente, an- j- 8, M. ì! Ra fece ritorno ieri sera a 
nnnziata If^pertnra del pubblico di- ] Roma da Castel Porziano. Stasera iV 
battimonto.i A •; . • j.Rele,la Regina, interverranno alla fe-
'-'''. Trionfanti furono le rispoat© che sta di ballo che sarà data all'Araba-
oggi l'on. Ricotti diede al Crispl che ' salata Qermanica, con quello sfarzo: 
ieri ,avea osato accpi^^Ia j^i^bra di^. che distìnse sempre le feste date nel; 
àVeì-'lasclato ì'ésorcUó'dfàirmaw. Al-|p^aIazzo, Caffarellì, Interverranno alla 
•le chiacchere Orispine ' ì'éx mìnistró'|i'eat^ iEinohe ti,Duca,di* .Genova e 11, 
della guerra oppose lo cifre'e fece ri- ; Principe di,Svezia. . T . ÌJÌ 

i' X3 cosjtìn tutti,! paesi del mondp,, ,;, 
'jOitj„l5Ì grande creazione qxieì Ha' 

••i Ciononpartanto il mondo si diverte, 
anlsora,. malgrado i tipi che ha sottp 
gli occhî  »'farsi miGchioiiare|! . , . 

i . i . ! 

- i / 
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poèizioiìftd^l iiupTo gabinetto- Solo i, 
Bair estero non"̂  aliWaitìo 'Sifótfzi&j'gio '̂̂ aii Radicali; proyedeudQ .Ke ad 

« 1 essi non sarebbe toccata la parte del .i'importanza, diremo an?i ftù, eaat- essi non «a^-e.ue ipccai^ia p .v« u«., 
tamjehle non abbiamo notj':dtfSì yì)ffi ' '«bt^e-, cpmi^c||vanQ.^a,^m(«karal .di 

Teano fa 

i Quello* d i ' a i stpreoccuP'ìa stampa, '^^;^9^%-, ^^ a 
i in mancanza d'altro, è del conflitto' ' ' N6 saranno ì soli 
1 sortd'fràlittuéia eia tÌkffe¥iiaÌirèA' 

il posseèsft di Arab"Tabiay''suÌl"^3Ìale 
la C«^t^Si)OKtóe»^a/'om/ea di Vienna; 
per solito bène informata sulle ' èosa-
del Dan%>M);"*lve'r' ..^-^ro^.r. -

«LiRùmènla aveva «wìaià^àti là 
pretésa-ai'^ìifencìer pòssefesó' dl̂  tìna 

I pirttì^Mtìl^t^fortezzK •dr^SHistria.' E ' 
I tale pretesa, plen&Wenté ' èluètìfeata; 

cai Tra«tató'^i;^Berllno,eràstàa^%tó-^ 
messa da tutti ì'membri, eccettuato 

1 il rappresentante della Rìissià;^entf-
! ComnaBSioWe che'ha Plnif^feà-dirói--

golató 1 feoBfìoì fra la Buìgàrfe e ' i* 
Uumétìià. La Russia si liiffòlàva as-' 
Bolutamente ad uno spartiménto'della 

1=. ] )t. 

L'ótì, ©èprétis dichiarò òTie è d'ac
cordo coirotj. Viscontì-̂ Venoftta eircti 
alla politica estèrà^el Governo italia
no per l'anrenlt^. Meno male!-.- ^ 
j Relativamente aIIa.̂ ^^neBtloue degli 
j(^rae!iti in Raraenìa Vóti, presidente 
dèV Geiiaglio fece dichiaraziòiil notti 
molto precise,^ i:̂  - ^ '•-- ^ '̂ 
^ BomanltLì parlerà nuovamente Voti. 
ì!"Ì8conti'Venoftta. .OÉ-JI - -̂j 

Por quanto ala pericoloso parlar^ 
nello aule legislative del processi giù 

7dìziarJ, non *i può biasimare Fon; In-' 
dell] il qualie, svolgendo nna interro" 
^itìone airon^^.OuardaslgilIi, ha oggi 
deplorflktp .̂i ritardi.'che.vetjflcanai nel: 
processo,JPa^anante-:,.. A:. ,̂ , .--IVA 
; L'Qpin3lone,.pafobyca;é scandaliarata 
per la piega «he assunse quel prooer. 
diniento^fU anale convertirà Vania 

dfî ^glse di Napoli in una. 

» 

•i I :--->•-< 

" dellalj velÌo'ÌF^!^VcVncepUo'̂ ^^^ . u - . , - Ì^-A , . 
Itli^tm Wmhiimenio J^vyeflptg J u . •^J'!^!"'.'* scienti^e,ca, le cui discus-, 

bilità che rimangano con nórifflgno 
di mosche. 
J E ^ ^ I I ^ ' T . J ^ L : 

n ;:.\z>M]^V>^- IM s 

'4.. nominati •fórteiza. 
«Stànbo di vedet là còsa tfi-k t̂ì In' 

lungo è di Védèffsi defraudato del di-
litti aecórdfttigU dal Trattato cfi Ber-^ 

•;\ • ,ISpS5:iVA..CQRBISP0H0ENZA.: ivi: 

' VqiÌT Pm^\k i'eq?. Qggì «a, discordo 
Inngo sulla politica, estera, ma nci^^ì, 
potrebbe ai^ernipre senza, adularlq, che 
aìibìa fatt̂ ,nGi discorso eloquente. Èg'S 

jtìsposB agli onor. yiscontl-ì^enosta ei 
Bonghi e aflc^e j^l Petr̂ B^eUì, u?a, non 

^ènijnlr^imo cd-^r^^v^ta^,3^>tU 
(làvvero i giurati e. collo sconvpljere 

'ié^oro menti e le loro coscienze., il 
ministro delia giustìzia disse Iram^-
mente cfea, non trova spiegabile ì' m-
dirlzz) dato al processo, che avrebbe 
dovuto diljàttììrir cbh' BÓiiècItuÉiinè 
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rispondente al sentìmentp dèi paese 
oneste.' - ^^^'^--v'^ .-.i.'.:..• . .... 

Anche la stampa estera, pia autore' 
,vole si méravjSlia del ritardo nello 
avolg^ento ditjuel procièBso e iì Jour
nal àés het>até/^ÌidYÌ,^^V^^ 
quel fetto 1̂  dlmòètràre il p i l t ì i che 

otendp ; negare gli pterilì risultati y^è nelle iatituzìoni giudi4arie ita 
ella politica esteriyjd^Ua^ii^pistra, ne 

attribuì la.^iis^*^^. a^^^niateri di de-

-^i^é^1~ 

-i,l̂ '̂ I 1^ ' ' 

liane. •^ì^ 

! ;Spt|iiamo ohe P Interrogazione àel 
ani 

guerra oppose 
der la Calcetti qtctndo disse: « due àh*̂ ' 
ni sono il paese vL credeva ssdtft ohie*; 
der prove, allorché ci accuFavatOi ma 
^ g i ci voglionileiprove. i • ,;• . \ 

II Prim^rano 91 lùgn^.(leì\e_; parola; 
delPon. Ricotti, ma dovea lagnarsi di 

• quelle di iejpl del Crispi ; e non. della 
-difesa che l'on. Ricotti fu costretto a 
fare del pr9prl atti. . ^̂^ * .. _ 

Queìla fkmoàa missione li^ùs^rà èò-
ma dev'esser ben disgraziata se^nelli 
Camera se ne discorre con mille riserve 
e quasi, quasî  ctime f̂ìi it^ttksse- d'uti' 
reato- Oggi i'on. Mussi Giuseppe, de^' 
putatp di Abbìategrasso, senti il, bisb-; 
gno di far dichiarare liei prpAtìsvo vt^r-

%%\Q j^^^.^ih.m^ Tunisi ,ò 
Giovanni Mussi,, disputato;,^! Chiarì. 
Queaip ' signor, wpvanniMu^^ 
perse n^ai bocca nella Camera e non 
Beia te ' ì i^Mil *W1^ri *^ia à̂ua VÓI; 
taj qualche dlcbiar^i^ione, che n ^ 
sarebbe dtivverò,: superflua dopo ci6 
che fu?detto, e chetile pietóse parole 

:deir9a. Caìfp^ non r^uspirpiio a amea^: 
t i r e . • ' . ^ .•• . -- ; " . - : r . . : •/.".. '\l. - ; -

Il genato l̂ a filialmente a,pprovato 
il progetto^ 41 legge» -^^^J^teres^ alf 
cune Provincie Venete,, ̂ èri'al^olizione. 
di parecchie tasse di navigazioni Sl̂ ,̂ ^ 
.fltim!,I^ghi eco- Il progetto dovrà tor-^ 
nare alia Càmera dei depurati, perchè 
il-Senato vi ha introd^ottp,qualche €•; 
mendamétìto.. Giova sperare che la 
Camera la' discuterà immediatamente. 
î ffincHe poss^ aver vigore finalmente 

. ^ becefldo, che, per^quàntp lieve, 
sarà gradito alle nostre popolazioni, 
costretto ora a pagare balzelli che 

- ^ t i^ Principe 
_'ì̂  È generalmente approvata la deli-
berazipne ,pres^., 4all^ Commissione, 
goyernatlva pql. Monumento a "Vitto,-; 
rio Emanuele, prescrivente che il con
corso, avtlsijipO; j!e>.b^..eigeT:e:moedlale 
e nqn esclusivamente italiano. ; ; • 

I . • 1 - • . -
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iyeira avPFse voluto fargli. rSprvìzIpj 
èia perchèi ch^ aveva*eg^^ 
con esEO lui? Còme era.venuto in 
chiaro delle sue strettezze? E in che 
^odb ateVa potuto metter la inaiip, 
'énlle cambiali^ il gipi;no jli\n^nzì la 
scadenzai V! ; , ,^ , ^ , ;i,,^^^ 
A tutte quelle,domande pl̂ t̂ lp ^D^WP 
a lungo dubbifflo, recò una rlspos^, 

- 0 a dire più veramente gH recò il I-faccorito deU*amico udì il pericolo 
'modp di trovarla di .per sèri'ai^iico ^^^ avéà corspv/Àcerbi erano i dolori 

vedute le cèfebiali e la lettera A^ì' 
duca; la quale gli dimostrava cliA 
Giuliani, date un conisiglio, avea ri
putato piò accòbcio mettere i fatti di 

'costa'^lle paròle/e/pffl fdrturiaio'di 
lui aveva potuto parlare qòr duca. ' 
,̂  ^Un brivido eorse per le ossa ad A-
loise, e stille di èudor tréàùo gli ba
gnarono ìa frofató; allorquahclo dal 

rr rrTT. i < — — 

•DEMOGRAFIA IH CARROZZA ' 
j i i i sìg. Gambetta, sorìyk il Oaulois, 
aveva tin abbonaménto colla Oompà-̂  
gnia'delle Petltes^Vtìiturés' per farei 
condurre quotidìanameniÉi a Versàlìtés;; 
e Inaur i luòghi. La Ooihpàgnia vò-' 
i^ntiO'gi-attftttàrsi'Il dépittàfd^*dl̂ 'BM--
ièVille, teneva ogni giorno a disposl-
zioné del sig. Gambétta, per unariiò-
dicii cox't'ésponsiòhé mensile,'dodici 

^fiayalli scelti, cioè dieci cavalli à Pa
rigi e nno scambio di filtri due a Ver-
,ft$Jlle8,'don 'un palaJVeniere. Questo 
servizio ;̂ già a bbastatìisa* completo, va 
a s'ubire alctine modiflbttzioni^li' sig:' 
aambótìa; divenuto ptféSidéiitè dfellà 
càmera dei deputati,aumenta di quat

t o ' carrozzele sue scuderie, éT fa ag-' 
giungere (Al suoi còujbés* oYdin&rl du» 
'véttnre'tdi'gala. oÌ •-.. -'••*;• ;•! Mf-_K 
• '•diòcheDarrà ìWaitlòisnoìi 'tìl'Jreoa 
'iórpresavUvj n--- , -i-'^- • •̂;̂- M>' 
' r dflm»craUól-di tutto 11 tìiondo, 
qiielll'che affettano oontinùàmeiite di 
intenerirsi per lò^^mìserie del IfOpólo, 
Ondhè uou^sbno saliti, e fanno' pompa 
dF virtù spartane, quando hanno yàg^ 
giunto la meta cominciano dai guanti, 
poì| ]^^s^no alle. peUic,cH al zigarp 
d'avana,, al tiro quattro, e al bre^k 
in ferrovia. , ' 

n 
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'\ FIRENZE, 4.r^ Secondo telf grani-! 
mi della iS;fl;s/t)?? ,̂ìI progetto di legge, 
îp:er Firenze ha per base il pagamento 
dei W^ 75 per cento a tu t t l j cre-
dìtort del Comune. ,. 
E A termini della suaccennata leg^e 

•i\ Governò non dovrebbe più immi-
schiarsi del credilo che vanta iì Co-; 
in une di Firenze per. l'òecupazlone 
austnaca. , ., .; 

f-' t a deputazione d!̂ l Coinitato pî r 
/la Esposiziòué di arte antipa in Fi-, 
renze, dìcie lo stesso giornale, visitato,^ 
il Palazzo Reale pare che abbia scelto" 

' per l'esposizione^ atessftj i due dei jpiu 
ImpòrVàriiì quartieri di quella Reggia. 

\Genova smentisce che tregì^(ilc;4el^ 
tribiipaìfì di "'̂ commercio sieno. /stati , 
destituiti. • • ,. '. • 
.aNGQNA,.3. ~ II. Corrie^-e delie-

^Ma7yhè h^i ricevuto da Jesi una di- . 
.c^iaVazioné con '150 firme dì studenti 
Jesini, ; M r̂ • "/: / 
i ,̂11 Dovere pubblicò una protesta an
timonarchica, che d̂ tìse armata da tò, •_ 

A quali qtia,lifìcavansì' maggioj^^aHza. 
J 160 dichiiarano di nari d^vèv armata 
i% pfflàM' attribuita agtl alunni di 

; ^SINIGAfLU, 4.,—Scrivono,al(?or* 
rierèàeUe Marche ohe Je notizie date 
dal Commercio e poscia riprodotte 
4a altri giornali intprnoal battaglione 
4'istruzione sono inesatte e produs-! 
sero^óolà penosa impressione^ Àggiun-
gesi c l i e i quadri; degli ufflzìali di 
detto battaglione sonò completi e che 
i tentativi ;dV làternàZibnalìsmo noh^ 
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Il duca ai'Teira ertfiifa 4?r<^»:»^" 
tentieo, padrone d'una minièra auirl^ 
fera^hól'Brille, dov'^efà;m^^^ 
graâ ^̂ î ^̂ P^̂ t̂o 
non^M iedéa che'dV/i^do. esèenaò' 
fgliiQìi gran viflgglatorè al cosj^ttò 
dì DÌô  Cotéktó s'orai Haapula'dàì 
banÉhicrJi pressp i quali il duca di 
Ffìira,^èffS''lat^hi83Ìmamenté accredi
tato: Né à^^'imolto ^̂ĉ^̂^̂^̂  
zianàió cpide l'imperàtor de) Bî aéiìe 
avesse profferte al duca la sua. fH*; 
basciatÉiprèsào'la Corte di ToriiÌ9,,cJÌ,, 
altra che più gli tornasse a gradp^ e 
comè^^^èn aVefe^' r i c u g J « & & a l t o 

Fietrasanta, tornato da Jui Ĵ P̂*̂  ^^^^ 
ore d'asseuM. Enrico aveva vedute^ 
due giorni^ ìxtÉanitj Qjnlìanl; si erano 

• intrattenuti a lungo sui,caso di ÀIOÌBO, 
' e OinHaniaveva suggerito jRd Enrico 
' di tentarf, ift pr9:?a presso .il>à«ca di 

Feìr.», cl̂ è gli ê p, noto comft un com-, 
iìito gentiluomo e dispostissimo, per 
la hont& somm^ dell'animo a far eeî -' 
tizio altrni; Certo era arditezza gran
de ilipresentarsl; al daca, senza é̂o-

^^nopcerlo; m&:i.6iBl1anì, che' avrebbe 
'parlato ^'^olentierì egli stesso al duca 
sé non avesse reputato di correi'tì-oìp-
^% al!a<leg«erav.non^fl88CBdO«fl'mà*^ -^*T avanzo di alterigia che pochi i-
chese.di.JiIontsìto inmoIia.ditóiBàtii' ''*''"" ""•""' ^'^ ̂ ^^'^^^'^ ' " " - — 

Psgli era pàrsb confacepto irclimat :©, 

Vi; Yivea Solidario. "iTutto'ciò era;"natu-
[Il rale, e nessuno potea trovarci a ridire. 
• n Ma non .̂ ejRl̂ ro ^ naturale de^ pari, 
mnà AÌoisti' quella ìntromisswnfj.deiìo^ 
" .̂ tranVéro. nelle sue cose jdònies^lche. 

Bano intendeva égli come ìfiiùca di. 

1-

^iieKZB.offi'ivaalI^e^àsania dì dar
gli vna su» (partella di Tlslta che li» 

l^htroditcesse paresse iì duca e gli ago 
•^TÓlasseiil suo compito;. Enrièòerari-

roaato-perplesBojuna avendogli detto 
inliani; eap)eT!>egftiillijTbudii lu^go che 

.dell'anima sua, e tali d^ f%?gìi con 
i^idèràre gran ventun| lajpjorte; m^; 

,ftooi49i;»>euti non er?ino;;?|^,tl ina
spri ti dai ppuslfm M'M^n^>«•: 9^xi^ 
una cosi scellerat» trama non era di 
volgari uan.r^i,^ ed egl^ly^i^V penv 
sarido a quel laccio che eraatato^teso 
ai. suo pi\QX:^f e d»l quale egli si era 
iincpnsapevoimente salvato, mercè l'o
peroso aifetto di Giuliani, d'un amico 

.re'ceni». • ̂  -̂̂  >'^ 
:-Come si fu riavuto dà'qùel colpo, 
ringraziò Pietra^ànté;benòdiise a tìiti-^ 

Jlani, e spremuto àéiì ctioré quell'ul-

i« Oggi, stesso, a'quell'ora che vi 
torni più a grado sarò dal notaio Ma-
rinasco, per sottoscriVaré'il contratto. 

«Vo3trò'pfiì'"Ìà vita . \ 
- ' - « A L O i s a i p i r i c i - ^ ^ 

— Non gli prometto molto I disse 
^Aloise-tra eè,.In que^Ua.pl^e:,,scriveva 
^quel»vostro per 1^,vitft»i...,i„ ;:,;..,.; 

Q suggellats. la lettera, ,le mandò 
'pronlapaente al d^c^ di ?eì|;a,>,. .̂  •;.•} 

,. . . ,̂;.,>:̂ r CAPITOLOAV4^^ i, ,ó-i .>\ 

Come Sfònaventura irovòssé impè"^ 
dimenio ira l'uovo ed il sale.'' " 

1 ^ ~ 

• , • . : , < ì . . . . ' • - . • - . • • • - ' • • • -

U 

stanti prima Io aTrebbe forse con-
dj9tjlo a ricusare il servigio dello stra
niero nel modo in cai «li era offerto, 
prebe la penn^ e scrisse questo vi-

^ ^ i strozzini Àvean^ftittò mb'ttere ad 
• ^Àioise la girata fc»' cambiali *»!sftf,̂ M 

T ^ t ? A ^ ì • i \ ' A ^ ± ' 

» * - • ' 
k-' . t 

saetto al duca di Feira : 

'̂ ^^^ Usignpr Pflca, -r-; 
' ^^arszlè:! ^ a ' vi %ii-6 io àì^'plùf 

C(rBiZie, e dal profondo del biioré. 
' «ilbbìatevl m JMontalda, della quale 
io^on posso cltiìedervi, più di quéjlo 
ch:^ T'è cosiate il riscatto delle oàtìi* 
t)]a)ì. Imperocché voi Te avete risSàt-

;taté per fermi servizio, é Quello chs 
'è g^itnto or ora al mio orecchio, e 

"''iantÉhpéteicDndnrloàd un tristo pàs-
'sB, avea veduto esser qaèlla'Punica 
via di salvezza,'e s6nKa dirne'ntìftt' 
ad Aloise, era andato da) dvca; ma' 
non ao;!8vevatrovatola casa, èon iM<i 
grande rammaricoj uè certo avW'bbariiiil ;coàlfDn'derÌtittayià di sgomento'é 
raccontato di quei suoi Infràttnosi dt*vw^ 
liepoBatl ••ad"AlnlàeÌ se'riòii avessia;''cpr|iss!ma>!'::='ro .T."* .iTO• L••') ,^.n'p-

Nel frimeriggio -di queV'fè^de;ì|iÉ|b; 
giorno, Ì4 di ottobre, póc^i ' mintiti ' 
dopp il desinare, ch^^mjm'iM\k 
p^n^ assaggiato, Benàveutura Gaiie-' 
gos eit'a nella sua camera di'sludìò. 
Qu^l pS gli' bìù Ve^^tó^lti^^uggia ii; 
terrazzo, dove solea recarsi a fare la 
sua: digestióne; i tristi pensièri'*cljó 
gU jsir^Hho;pe/la fantasia, > i ó ^ - ' 
devan'ò'n ràÈcogpmehtìi'dejia spUtù-
diné- 'Aòcórà nbti sapeva'di ciò cììfi 
avepVlTEitlo'ir tìólltni, cìie ;in qtìel 

-.puntòfdb*evà' es^r^ Wtaida â ĉ l|̂ ^̂ ^̂  no^,avrà a^im^itarsl maiìf iNòn sente 
quid d^T'Salàti;' nbri'a%Wa'''attro'*s6-^etìa;aiicora.d*easèrtì in mio potere?* 
pratìcapo che ì suoi brutti• iireaentì- .'"iti ttoeVanezz», rórològiòà'pérfàò'lo 
menti^ihk^ofé^ii'erad'aTafafeo per tìot 'che istavaufleU^.antlcamera, suonò le 
^òupkrèTi'losiStmo/- ' • ' ''' '•: *q^llÉtro,:Allora,'^p^^^^^ 
" D?i pochi minuti, come abbiam detto, inàrehesai àvevtt-i^Iàognò di Vederlo 
egU'efaia: chItìiS, sed-ato'̂ al suÒfòg-' tre q.quattr'OT^e^prima del tempo, gli 

era cartO per còsa'di rilièvo, si moilBe 

1 , . . • • ; 

faltp'conto-di;iàn date da lei, ed eila 
3<f 48pattava'p9t ferihtì. Pòi-'òhèiiuelia 
lettera liì lei,'ehé non gif aveva mal 
Hcrftto? BOnaventórà pigliò la lettera, 

"cì^iedendo alla governante aéìlscrfitore 
aspettaBsa'̂ H3po«ita; la signora Ma
rianna gli disse' di iàio,!peréhò if ser-̂  ' 
vitOrei a^i-n'era aiidat6'''«enz*tìtró^W- ' 
spettare jegliallora congedòia signora; 
^Marianna, e ruppe'il';sdggellò della' 
"sop|aocarta..f» (?if>l>J.,;•„•• "-'-•-
.. ;i«[el̂ *logUo della m^irchesa erano p(i« 
chiìsiiòi' versi! Lilla desiderava ie-
-derlo, per dargli rag^tisgliod'albuhè 
posò sue. E ciò gU parve assai pòco,, 
tn quella vece gliparVe isoSf̂ rétìfo'̂  liii ' 
« P8|(ii* revependissinió ̂  ' col quale èra 
cominciata là lettera, e il battere ch'ei 
fecê , corrucciato, ?é labbra', avrebbe 
potuto.>mostrare:£tomé quelle due jia-
roie ^ì .'dessero màiedettamente'sui 

.nervi.'AÌ:cÒBpetlò''aiP^ù^eÌld'd'ótìnWgir 
()es^va il suo stato'chiesastico, e gli 
cupceva'tòntlrselo a ricordare da lei!! 
'!^^rchè,dai^li'qnel-titolo di''rispettosa' 
cerimonia^ ella, che, conversando con 
esso luij soleva ̂ ohiamarlo col home 
dr'amicoS Sempre'la''atèssàt "pensò. E 

ì ' 

l'i 
iT-i'^ !'r fa—r.T-Jfiiiaii JL- lijjikgi. 

i ' • • t 

1 ' • - . - . ' 

gloionfe; assorto nella sti'e meditazioni, 
allorquando venne a rompevgU^ne U. 
'filo : una 'àcàmpa;nella:tà "àil* usoio?,' ia' 
pocij stante'la'Signóra Marianna MW 
0 ^orgeyauna lettera, recata da titì' 
servo della marchésa'drl*riamar." ' 

Ufi'fogliò dt Lilla I Òhe Vòie^.dl]^ 
io? tìuL'Jla sera niedoaima egli avòv'à*' ciò 

:'•[. ! i ! i . . i . I l r- I ìk-ì'iì :̂ '" 

i 

.^tiT iistìlrè,QvèBtÌtosUtì'&ettà, ciiiuso 
acqu,ratamente l'armadio' dov'erano 

"̂ fVposto le opere di Sant'Agostino e la 
'famosa cassettiua 'd'ebftn,p, pftj-tì; dir 
cétìdo alla signora Marianna che sa
rebbe'torna'to ^»é*àiè^Ì.;^ Y' ;• -

tato d&̂  un tate che era appostato sulla 
'cantonata dei palà2zo Brlgnoló veirde. ' 
Costiii','che all'arhèse iparevà' ano •" 
spazzaturaio,'ò alcun eha di somi-i* 
g1Ìant6,-lo seguitò chetanjentG '^ho 
alla via dèi Oampòi' e'vistolo entrare 
'nel • portone di casa Priamar rifoce 
speditataente i sùOi 'passi, ialìlò le 
SQftle.-del palazzo Vivaldi e .andò a ' ' 
ìiattere all'uscio di' Bonavontura tre -
'èolpi éaballstioi, i qv&ìl, come l'uà-
apriti Sesame-» di Ali Babà, ebbero 
lii''virtù di achiudere prontamente la 
pòrta, coli'aiutò, ci s'Intende, della 

'àignora,.Marianna che tirava il oa-f, 
'tòi-cio. rî ì 

Si,eteb,en certo che non;tor-niindié- : 
tro? cfeiese I la iemmìnat«i îjiotnieate?̂ ^ 
mìstfirtoso. visitatore.-; ib ;. 

• '/-^ X'-ho ' vedtìWi'iio' stesso ; entrare 
,,ln basati^rJ^ailipon^abW^tS-tinaoreJ 
'fi 'àdetf(S(fl»iinon perdiamo tempo, co-
lùmbeillft, iS'a 5 An djiepl? minuti ha da 
essei*/atta ogni,opgai, •;:'! •[.; . -,-
-̂i i^ fl:|̂ ,MioUel6a:.I*a faccio grossa I 
sclaipò la signora Marianna^ alzando 
gli ocolii^al eliclo*.rUirn?'̂ ^ ÌM .:,̂ , • 

•'' —i M?tì.;.flpia lavrete a pantìrvene; 
'soggiunse, Mjp^ele, ; Vedrete ohe beìlai 
casett,̂ ;̂ .ci sfaremo.da principi.,Animo 
dttiique; hon.mi fate la scrupolosa ; sa 
n̂ĵV (̂̂ njft.,,dl<3a..ia ^tprneìlp,.« Sa mai 

•V'IiK^Qntro /per la at;rada,iaìca80. Sia 
'tìiàleidettO]?© Virguardo4nl]vi80:?. *,:> 
••' '-^lAh sì, onpiaccionl?;Ooaì, parlate, 
ad^séo? gridò qon un,piglio tra il dolce 
(̂ 4̂*>Kiaro la signora Mariàùnà; Tutti 
d'Jijinp, pasta; questi Uomini; Quando; 
hanno da ottenere, qualcosa, pregano, 
î iapgotìó, s'ihginòcchìà^p,! ; ppi.,.,. 
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sono elio nella monte Tlgionaria di 
qyaloho sorlttote. 

.Ucòrrisponrlfinte pòi 6flnctuaè%5prl 
mendo la speranza cba il Mi|kì|^ter0| 
prima di daf danno, .alla città di Si-̂  
Bigàglia toglIendòirl^attRgltOno. 
vorrà bène esamt^ài^^ éome ^ n n o 
Io cose. ; 

. y?^ " - •, i , , ' . . - . ; . 
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NOTIZIE BSTEEE 
FRANCIA, 3. - - Ecco il testo della 

mota inviata agli ambasciatori esteri 
;& Parigi, onde annunziar loro il cam-
bianranto' avvenuto nella presidenza 
della Repubblica. ' ' 

È un avviso da Governo a Governò. 
& Signore, ,i • 

« Ho V cuore dì portare a vosti-a 
coguiziono che avendp il signor ma
resciallo Mac-Mahon,'duci di Magen
ta, rasaeguato ì suoi poteri, il Senato 
0 la JDamera dei deputati si sono Hu'-
niti in Asseioblea nazionalej ed il ai-
gnor Giulio Grèfy è slato èieiito e 
proc?à1n^(J"Presid9rttà^ dèlia J^epub-
iUca- Sono lietissimo., d'essere inca
ricato dal nuovo capo delio Sttitb di 
tìSpfÌTOiirvi a nonio ̂ d^l'tìóverko della 
repubblica-franctìstì/là éii& fdrma'in-
tenzione ed il suo vivissimo desiderio 
di conservare colla potenze osterequei 
buoni rapporti olie permettono alla 
Francia dì contribuire al consolida-, 
inentìi'd&'llapac6:'Ò'^|!;nrminiàtro'ài'' 
Francia!'Ha ricanto i'ordine di an
nunziare al Governo dei Vóètro.àugì^T 
sto SoVrano^* lezione del nttòvo Pre-
aidente della Repubblica,/ranceée.», . 

— 4. — Leggesi n&\ Constitudonnet: 
Ieri Grevy, per 1̂  prima volià dopo 

la aùtt elegione, ^a'dtì Jill' Eliseo, dloye 
prenderà stanza oggi, 

A quattr* ore, ,i^ Presidente della 
Repubblica ricevette, nel gran salone 
dell'^Eiiseò. lord Lyo'ns, ambasciatore 
d'Inpiltèrra;, poi il 'Prlnclpb dlHoheh-
lotie» ambasciatore di Germania, e fl-
nalmente'il marcb-Bae di Moli nsl am
basciatore di Spagna. / ' ,!; ,•- ?; 

— Nell'andare aiy Èliaet? il Presi
dente era accompagnato da Madama 
Grety, da sua 'Sglia" e da paroccW, 
deputati. ,, .. , ;,.̂ ^ , 

EgU dormirà questa sera'all'ltìliseo. 
AUSTÌIIÀ-UNGHERÌA,'5.' — Sl'^à, 

da Vienna : 
{ r i , 

« Sì crede che venerdì il nuovo gà-
"bineitò si presenterà .alle. Camere-

Sonò qui arrivati ì djje Ìx̂ op;pt9[ieô tl 
Possinger e Widmann,. i, quali spn î 
designati ambedue ài seggi, mìhì'a^e-

plener assumerà il portafogli delle 
finanze. )> ^ ,-̂  , ., ..- ^... : 

SVEZIA E NORVEGJLÀ/U.— I.eg-
gesi nel D. M, lìlati: . 

E imminente It̂  publ^^cazlonQ 4i . 
una _ón̂ ìcU^̂ ^ 

È cosa nota com^ PIQ, iX lanciasse 
anatemi contro i FramassoiiiSvliriti-
niase in una encicUcft,' "Quapd^ .esst̂ , 
fu pùb'bUcata Jivenne sogiettò dì di-, 
acussioue nelle Loggie di tutti i paesi^ 
ed ìn-:Svezia il Re ueir interesse della 
Massoneria volle rispondere da so allo 
scritto papale, e nuova Gustavo Adolfo' 
prendere ÌQ ar.u]i 8p^j;^mll.contro Jì 
papato. Sappiamo che il He Oscar farà 
pubblicare a'Jeaso in svedese edjni^ 
tedoaco una gr.an: quantità; dt discoral 
tenuti: dinanzi ai suoi fratelli massoni 
ati quel tema e: pairl sai suo avo del' 
tempo della, guprra , dei trent'anni, 
entrerà nelle. Ale dei tedeschi che 
comhattono .Ifti.gUQnSftjipOr Jla civiltà. 

tT : ATTI UFFICULI 

contiene ; 
R. decreto 23 gennaio, cbe dichiara 

chiuso nei rapporti del daìjio di àdd-
aumo 11 comune di Pieve di Ttìco,id' 
proviucia^diPortO Maiiriiitìj •'' ^tì..'d 

R. Secreto 19 gennaloj che agfgiùh-
ge all'elenco, delle strade provinciali 
della provincia ùl Cuneo quellfe'clie 
da Cùneo per Peveragno^e-: OMià's'k 
mette' alla Cappella dell'Annunziati 
presso Vìllanova.- ? -'•• ^ "^ ' -

R. decreto 16 gennaio, che eseltìde 
dall'^enco dello strade provinciali 
della provincia di OattanisòUà' i'riràitò" 
che daDelia-yaal tìonfiné colla t>rò-
vincia di Qirgeati, verso Canicatti. 

R, decreto31-gennaio, cheapprdva' 
la Ooaveozionefra 1̂  Italia e l'Austria-
Ungheria par II commercio del ba-
fltiame, In tempo di"^épizoozla^ ' •• •' • 

a. decreto 5 gennaio, ohe autorizza 
U riforma del Pio legato Gaianotti, 
secondo la, deliberazione dei CousigUp -
comunaVdi'Xugo. ;'^; „ , ^ ,. 

R, decreto 19 gennaio',' che approva 
la riduzione dei capitale della Banca 
di credito italiano sedente in Milano. 

Disposizioni nei personale dall' istru-
JEJone pubblica. 

-."j 

poco, Blscorriamo sempre In Italia de! 
contadini, degli operai ; non si ragioni 
linaio del ptìiSfliorJ, di ànàtitl «òmtf 

: fpontinuaxione/ 
i TI era lungo !e costo dell'I^itrlà e 
della Palmizia vtnà Beracohtrérersia 
frai^%;du6 nazlonajltà, 1̂  anali accen-. 
niEt;^^d esjla|id^]t^ì.e a '3mpaaronirsi| 
dermare. T 

Da una parie gli Slavi òhe vedevano 
di mal occhio quest'.lntromìsalone di 
Chioggiotti, ài Baresi e di piccoli na
vigatori nostri lungo le loro coste; 
dall'altra gli Italiani che li accoglie
vano con simpatia* Lo Camere di com
mercio, i'comuni presentarono le loro 
niozioni al Governo dì Vionnain vario 
sensp. Molte Stonavano a noi ostili, 
e fu soltanto dopo enorgichf) rimo-
î ti*ahze dei nostri negoziatori fatte 
nf\J8^,§, Gh9, n governo di Yiénna 
desistette dal suo primo propoaito. 

Ma giacché sì ò sollevata nella Ca
mera 'questa discnssionoi• Io ricorderò, 
un voto che il 15 gennaio 1876 il co-' 
ffiune di Spalato inviava al Governo 
di Vienna per combattere l'opinione 
di coloro, 1 quali volevano togliere ai 
pspcfttori italiani la facoltà, che da se
coli esercitavano, di pescare sulle loro 
c o s ^ . " • ' ' • • ' • . 

I!' documénto è troppo lungo perchè 
io possa leggerlo ora alla Camera, ma 
è tutto aureo a improntato di schiet-, 
tlssiriieparblSdi affètto vergo PUalla. 
Non è l'invidia, il sentiménto che' 
punge quella ingenua é forte gente, 
iaa. un^pl*ofo^cló, leale è sth(^ero atfó-
re ; ed àlte^'conslderazìonl intorno al
l'armonia degli interessi-dei popoli 
Si leggono in questo documento scrit
to colla sempUcit^ del cuofe.', TgraTi-, 
di pensieri sgorgano dal cuore. {Bene/J 

Non ho tan^pq.di leggerlo ora alla 
Camera, ma do.9ìandìirei il pjvmisaso 
ài presidente e allfi Camera stessa dì. 
inserirlo nel mìodiscorso.j^^?5S?;?«Oi/ 

; Sigiipr^,;.lo ,,|̂ pnv pc^sp.jtaqeryi il 
Pentimento che ìuSamma ;l';animo mio! 
in questo istante. . v :: 

9,i^ÌP,fiftnsie^ojisal,o.,a!gi?ei.te.mpii 
^,^°ri9s|«^uaaafl(lPi.;^palati(iV:;e, Ohlog-, 
giotti. Dalmati e Veneti insieme oom-
b ittevapo. e,, yippevano \ ain Iispantol ̂  
salvando 1^ civiltà, ,4el mondo in lotte 
più aspr̂ H, diflĴ UL a degne contro'1 
Turchi, Q ê. ; zioft eìpno quelle troppo 
celelirate dai recanti trionfatori della 
'U&zzsXnna,. ^Applausi/. •• i f̂  . > . 

m^0 signori,., saìatiarao questo tl-
•cordp, pass^1.p;,oon.,g\Qia,5 '.poichò auj 
che oggidì, rispattanilo le ragion! po
lìtiche,vjJhp Q̂ftO -, mìaori i •• ieU > vlncoU 
sociali, ed economici', "voi vedetta 
Ohiogi^ptti; e ;Spalatlnl guidati .dallo 
stsssq, ld,4ÌPa_del prog^08so.i,lni uoLfio*. 

^m^n^ dipegnp ;̂, ignari gli uni dajìU 
altri, difen*iere gli interessi della U-
berjtà^«rÌt,prinQipilidella,clviità.i fSe*^-

"nkstmo! BmvoV 
Ma;'con mb sommo ranaraartcb, io' 

iión poSso, com'è rappresentante d^ll^, 
Oommissione, accogliere l'ordiàs del 
giorno proposto dall'onor. Dalla Roc-
p?i,. SitiRUÒ dpìersl che! non gabbiano r 
prevalutQ mt^fam^ente iqnoj.,, jirinoipì • 

' ricordati in questo dppumepto del co
mune di Spalato j/si p^ò'idolerst'Fchei 
lion 8Ì,,^muje,tt^,£i|)ft,p,e^oa,<Jelleispa^. 
gî e e del corallo la ,f<il.auge. ardita del̂  
ftpatri'pespatppij^inajbiaogntt-jrìcOno^--
sc^re che, questo. sirticpiq_ non consente ; 
altra interpretazione--, B^so èh.quello' 

.cl»j9:̂ ,jieon le ^ua,ageyoleE?e^o>coa le 
l,fu.^|durezze; esso signiftoa chpi,jpltrfl; 
f'iìinlìgUodallacosta, iolul'to'il rimite 
,dei marà ite.^i^i-^rialo, no9 è; possibile 
;PC-st;ar̂ j,Ip,8pusa .̂,a» ;̂̂ -.CQrftUi.i nhq ,b 
i-i^\¥i .^9^P"* questa ,du!^ewa noarjè 
^gp^riii soUg-ntp̂  .dpivQiiYfflTOo austiPo-, 
.ungaripp, in3,*,di tutti i Governi;^ im-' 
perocché anche in Italia, nel. limite' 

fàel mare tpnitpriftlei se aicBooprono 
J3i ^}^n^j ,̂ ancì\i,y^e8§Ìr,>ft_Ppartecgono 
aUT industria n^^^^pa, ai. t pesPatori 

.naziopaji^l^uprnel, piare territoriale 
(PSŜ  apgartengpnp.ft.itntti.:-,;. ';Ì?.Ì li -̂  
.,i.̂ I)i, fritti, quel banco di cPrallo &• 
_§fliai^;^.j?i^ifcoperto pqcóHitempo 
.fa^.nqi^.ppte ps^eye„»sqfrluto idai no"*̂  
stri ìiftZionaU^J.quali esolusìyament^ 
Ip ri;chieiie,yaup (ciùphe prova^'ohe il 
a^ntim^ntp ^l (appropriarsi iqueate/mi-
pìerécheit-mare nasconde^ non èaolr^ì 
tanto dell'A-u^trìa-Uagheriav; ma' di 
'̂?.̂ ^̂ . i. WS*)* .»98^8i.]30*è-'»ppcopFiar' 

selo.percbè giace fuori ^ol maî a ter-*̂  
i-itqrìale, ,p Vaft̂ opAU-j'̂ aìianà al fti U^ 
mìtat^^olt^fl^; î 4jfarJp: ^yigUiife, es" 
pendo questo banco di corallo assalito 
^^V c o r a l i del yart paesi, l,quai» lo 
attaccavano, come le mosche che tenr 
dpuo al cei^tfp di un formaggio. ,i . ; 
"•"*Orà"io"mÌ 'associo, latorsi^ente ft 

,_^A oònsegulre lo scopo di questa &tì-
iJjiQQca Istltuàtoiiiiivi^éclamavaat^ ne-

inti-ejpidi e torti come gif eleitìéttttWé P^sariamenta pOteWmezzl eeotioftiici 
diifldano, ì (^«li asciugiinp #Sblo Ja I F morali. Quanta iUlnoxzi ecoBóàici 
loro Tela sdrucita e hannP pet̂  tettò 
flicuro ed'oèpItalQ il loro fragile pali-
schermo. 

:, TE ora avt^ l'obbligo, per corfiplerfl 
^Wevl8simaièi«mte ciò che Di atU^o ali' 

f f industria uiarìttima, ài riSpoàdecé 
ajl'onor. Elia, il quale in duo parti 
divideva il suo patriottico discorso j 
uno riagunrda 1 provvedimenti gene
rali cbe valgono a fai* risorgere i n i * 
taiia [' industria* dplté i:p,slruisìòni ds^ \ 
vali, l'altra 1 pròvveàimonr.i daziari. 
Sulla prima parte ha già risposto Pon. 
Maldìni ; risponderanno con maggior 
competenza delta mia il ministro dèi 
coftimercìofl il ministro delle, finanze,, 
Io ho una sola parola a dire rispetto 
agli iiicoraggiameiìti dazhiri, ed è che 
IH si Bccngliessa il voto (iì mettere un 
rfazio rìì 10 lire alla tonnellata sui ba
stimenti in legno e un dazio r!ì 15 lire 
sui bastimenti in ferro, si rechereb' 
be aU'ÌQflustria, cui si vuole dare à-
gevolezze e conforti, un danno mag-
gicra. "• ' • • 

•iCEtóCA CITTABIIA 
-t ^ 
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; p* B^rcrettd — Òggi, col 
t reno dolio tluo ppmoncliaae, i l . 
g,. Jf*refettp senatore c^mm. Fa- , 
scìotti, è partito aUftju'Volta di 
Napoli, sua nu^va di^sttnazìóne. 

• r aenatori Cìttadolla e Bella* 
VUia, la D^putazion^'v^-dVitì^'; 
ciaie' è consiglieri, il Siarlaco». 
cogli assessori Da Zàf*a, Béìliaì, 
RómàTiin, e iV spg'rotarip. capo 

idelMunicipioi il" consiglie-e de-
legatp, coi cons'glieri fii1?f;efét^ri 
tura, il Ret tore dell 'Unireraità. 
fcòi:;Presi(U dello Faq:atà, il;TrÌ- , 
liunale, l'Iflteiideazft, il R . Prov-
Veditore agli stadi; il "Preside 
dèli' Istituto-^ teenico,^ la'Cam'erà^ 
4i pomnepciOj al tre autori tà e 
RappreBentanzo, noa che in,ol-
jjasiiai citta Imi, si trovavaao, 
alla Stazione per d i r j allf egr^e-, 

: ciò funzionario T addio delia' par- ' 

tefl^a.,, ,,,;., ,,,,,;;, ,•,.../,!), ... I .;,,,--
' •' II, 'Senatoro.. Fas3ÌQtti lascia 
grattssimi ricordi t r a noi^ oh© 
Ip acooinpagniamb coi Voti p i ù ' 
sinc3ri di ogni migliore foftuna. 
,^.,cà«féfe'*ttiiii;i^'^iài^à: a - ' t ó Ve-
gregio prof. RosanelU tenne l'aanun-^ 
ciata ùoùtùtenti^Suite epidemie pSf-^ 

I^'iuditorio era num^rosò.'̂ ^^ 
feréfì^à piacqî Q mliUisSlm^^^e'fa vìva-' 
meute; a^^kiidita, tanto peV l^Impor-
tanza'dfìl sogi^etio^e la ìar^hezsacoa 
cìii tu svf*Uo, quanto per h, forma 

-y^i^nertte splendida del disicorio^,, . 

veriiàftio a sapere cAe da qualciie 
tempo gli Agenti daziari della Porte 
requisitìcoao molto freqaeutemojite non 
indifferen^ quantità di tabacco e ai?* 

'^'^rt di.clRnde^tlflft fabbricazione;; 
, ì^ei. m?yt^p,r?g^trianao.ttaesto.fatto 
che! toroa a tutto onore ùf^ìi agenti 
comunali dei dpzio ,percUà, provA la 
loro attiva ed emcace florvegUaiiza, 
cìMomrindi'atcb'li rio1" Rteesi à r 1*'̂ ^-
mé»to de^òónt^abBànd<t itì'qufesto^g^^ 
nere possa dirsi uri-corollario delVau-
mQuthXii preMo dèlie R. Privaiivél"' 

iBer l?io tX.^ --^ Domani, 7, alfe' 
^oréjundici antimeri-liane, avrà luogo 
nella chiesa àeìa^Tadné'ìink^Messa 

;s<(len^fjs,_ co^uwejnoraaioop. dei ^m^t 
teflee Pìo.JX: v,̂  \^, .= ..̂ ^̂ V ^r^ g\:.-> .̂ 

L^ musica è del maestro Marcatali. 

mezza antimeridiane avrà luogo nella 

ne tatìep^sf dei compianto maeiitro ,Ui, 
[QtiAlca cav. G a e t a n o DaSla Bm-i 

-'j^^*fff'>^<i\ .̂  i--̂ - -••''•'' "•'^!' " • • ; > : • 
Oltre, alla, ge.ntìle adesione,, :dei*a 

SpeitisMieTrèside^nza della Veneranda 

atro cav. Melchiorre Salbi, il signor 
maostì'ò'frisanti (̂ (ĵ euppe e tutti 1 
córajjOfienti P ocftb^f^aifl Ip,- Wsse 
corali del teatro, ip. nnlone ad artir 
sii e dilettanii,'amici e discepoli del 
defunto,̂  cpncprrptto-colia loro cooperi 

[razione ad'-onoraro la meijta car̂ -̂  

À«é»séoiB»gKl«U;,-^,OispFÌyfapj., 
Onorevole! sfff^or Direttore .^cl. 

, ' "t''ide«'4ella repros îOQp ^eli;'*oajitT' 
tpaaggio nel i;wistro;^pmune non , ^ -
tè'va'ottenere ì^ sua più perfetta irea-

l conforta il vedbrtì come la^Sìan-
ropica istìtuzipne^^}ìa t r ov f^ un 
co abbastanza fédei^egU an lmMu a 

bostra cittadinanza;:,: « ne fan ^ir^v!^' 
Uste ohe^y^^pùhbhcaadosl hej di 
reputato; Gl)prnM«-: Quanto poi: ai 

mezzi morali, le sanzioni minacciato 
dalla legge ali* accattone, non sono 
^ùmcldntij-roafa^dttjpRo^ui^ enargica 
e Continua vlgilanzà'da parte dell'au
torità competente. Dalla città non 
, paxlo,̂  pp|ch.è la pressnaa dello guar
die di pabblica sicurezza potrà otte
nere un effotto abbastanza soddisfa
cente. Ma sono costretto di richia
mare Pattèn^^Ione dell* autorità per 
gli abitanti del Suburbio, 1 quali^bau-
chè pronti a rispondere colle loro of
ferte al giusto invito della locale Con
gregazione di Carità, sono parimente 
molestati da una numerosa turba 4Ì 
accattoni che partìeolarni^ate al mar
tedì battono ralle porte. Inutili sono 
le ,prp;teste», paricplosi sono ,1. rl0\^tl. 
poiché in ricambio si hanno impro
peri, insulU ed nnchp minacele da 
quella gentp phe dimentica&dp, la^.ye-
Btel del povoro che laogue, assume 
quella del petulan,te p dpUo^Crpptiato.; 
,; %ì Ricovero di kead|Ì(àtÀ fu aperto 

pét Comune di Padova, gU abitanti 
del Suburbio fanr/pai^.parte ^^questo 
Comune, essi pure concorrono secondo 
le loro forze allo scopo.di-mantenere 
U Ricovero, ed essi pure quindi ai 
er^dono/ìn dìrt<;to di implorare una 
c£rta.vigilanza per poter esser liba-
raà da iin siffatto disagio morale^ 
oliò .hA'iulta la.:r&sìone: di dover ces-
saife anche per loro. > : ^f-imi-

t a ppego pertanto, sig.: Direttore, 
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uafenm del 5 /feOftPttte. 
Aperta Itwàiénza olio oî e l à *n^, 

I! sSgnpp l i l f ^ n f c j a l V a g n i n i Un?,c 
Boflttp ^ualp .i^rocWtmre alla Odrtè^ 
di Anello dì Venezia, dichiara di co
stituirsi, in forza di Spooialo mandato, 
rappresentante dal signor Silvino Mez-
.wri, associandosi gli avvocati {gala
teo e Foggiana. La Corte aecogUendo 
questa dichiarazione ammetteva la 
costitui!Ìone del MoKzari a/parte ci
vile. Quindi il Presidente proceieva, 
all'interrogatorio degli accusati. 

Bastì^nuto OiovanrCi detto Mamari 
ha 31 anni ; 6 di professione concia-
pelìt ; guadagna da 3 a 3 lire al giorno 
Mentre dormiva a casa sua, in fon 
dameuta delle Orue, una mattina alia 
5, ile guardie andarono ad arrestarlo. 
Oli ftt pértjùisitfi una chiave da ar
madio, •déila''iièaie sì serviva,tuttala 
famiglia.' La'sera'antecedente airar-: 
i^e^, essendo andato a casa, e non 

Krtfvìindòvi nOTanno, P volendo pren
dere dei folpi rinchiusi in un ci^s-
sètto, si fece dare una lima dal frà-
tó l ioé l ì^à" la 'Chiave , sperando di 
ridurla in modo dàpoteHa far ser
vire per aprire il cassetto. Ma i suoi 

•sforjel'^arPnOiriutiìl.^ - • 
t& sera del 31 luglio, dòpo aver 

celiato, ammette la possibilità di es
sersi rivoltò vèrso U Ponte di ferro'; 
nòó è però in grado di'àtì^rtarloJ 

' qoaobbe 1 Sardì solamente in prigìo^ 
ne,! quando ci^'-furbùo insieme a lui 
cac^raU pél furto Fambri. 

In casa del AftXntarf vennero pój*-
'qu4ite 10581 live:, egli non sa coìiie 
vi fosse questa somma; potrebbe aver 

% 

-: ' : > ' 

! ! • • ( ; 

i) f:v-<(;-a.'''!' :i 

^ - - - ' .. : appartenuto alla òÌLon'anima di stto^ 
dì ^ r posto a^questa mltnnella co- pàdro^^morto fliio dal'6'luglio 1871. 
loano^del'suo reputato periodico. « ifoh sa che Angelo Sardi abbia preso 
con mille sentiti ringrazlStnentiimeie j-ofeiìo. ni ove questo' abiti. Non'si 
prptestP. ^ Sflgue la firma. ;i^;^ •'" ^^^^^ ^i essere stato all' Osteria 
. Co«* m i u e » r l . - Un' im|)ortaate ^eUe Tortorellò ìa Lisia di smnd: 

riforma, dice la Qaitkma d'mm, ,ia 'ogai modo se Ti andò, vi andò 
si sta studiando al Ministero della ^^^i^ . >[ 'iì' ' " 

;, giovanti Mai^-;BàstÌttnuto detto 
Calzolaio dioWara dì easere ionoben-' 
te. hti sera del 31 luglio era in Piazza 
S. Marcii ad ildli-e la musica insfémè" 
ad uà calzolaio di otii non conosce i t 
nome; hiâ  def qiaié potrebbe iiidì'òar^' 

• lMl|itazlone. .-r*: 
,<3lì fu perquisito un pacLihatto coa-

sògliatogll 'il> giorno innanzi da sua 
ma^re. Non sa che cosa contenesse; 

.seppe dà^góf'dàl giùdice Istruttore 
che in eàso' v'OrariP 43T l̂ìr '̂WfÌ0'cetî ''f^ 

guprrav^'' • 
v'Hfifiab'&d'oMi colonnelli "41 tóttète 
&rmt èrano coinpresl in un solo J:UOÌO 
d^Dzianità e p^ssav^no ìnaìstinta-
niehte gdWali(, nel Ì(][U9LÌ traila ap-
pàrtenevkno noa più >d una delle di-
voratì armii ma allo stato maggiore 

^ènetal^.^ / ^̂^ ^̂^ ^ : ; 
• Cosi, ppî - èàempìo, un cplonn^]lI^,del 
éenio, passando generale poteva es? , 
sere destiiutò al comando dl„ ,vi)aaj 
bHgàfa'cii fanteriSì, trovàndoalqùiad, 

^^Tf^ii' K*'^\: ,t k ' L̂  *= ^' f-̂  jLtesiiui ih tanti pezzi dà due lire unltl^-!4Hi| Mlniàtro della, Guerta vorrebbe 1 , ^Tj^n AA«'Ì, ^ tn ^^ li ° i " ^ i.-i.Mt' i!;.ft Vi i». 1 11 i »̂ ' • a 10 a 10 con uno spillo. Fa trovato ora atabilire che eli ufl9claU delle ar- „ i ^ ••*>.-- -ÙJI « «^ \- "^^^'^Y .̂ 1 ^ A-"A". Au- '̂j-i.̂ *- '•''^'"- ancofa poasòssoii'd dì 65' lire in vi-' 
Mi special», meno quelli òhe escono i ,. ... / r-n „ * • ,' -^ 
, ,, . . j. i , . . . . , i gli^tti da 50 centesimi. dallo stato maggiore, abbiano, a ri-,i .TUÌUU^-^Ì^>/;,-rt-* i '^^ - • •- - -J-,.*««:> "J/'.;Ì: f , :i :, .: •••' /• Tiì:^i ' Iciterrogato(lai Presi-Ientecom6 poS*" nianero.sempre nelle loro armi anca* ' -̂ v̂o uumo iiwa nero.sempre nelle io 

Sgrano (li garierale," 

'i 

còVgfà'do aigàherale, e sieno qu 
désiinati al Comitato o,,ai .comqtndi 
territoriali aelle rispettive armi o ad 
altre cariche speciali- -̂  

i l r40ainuul«if&{» n e g l i ISftatl 

de'lia banda ! 

y ^ - a f e ! C « - ; • .ma 1 ^ b « f f Ì M ^ ' 
#ìKtP stato featt|gp4|J|paoÌa 11 giu
dice Istruitoji'e fii||disse"4ia quell'in^ 
voltò tìònienèva circa 9QQ0 lire. 

I D M P Mi vennero se4ue8tratl un 
abito/itìtnf scialle, Itegli orecchini d» 

loro, fUn afeéllp [figaro) ed un altro 
ane l /ó^ ì j dìflftionti. 

Nella gfbifìiatii del 31 luglio rimasi 
iti casa flnò alle 6 lt2 pom.; quindi 
uscii per poco, e prima che annottasao 
vi era di ritorno. —* Di ciò pedono 
far prova mìa madre, mia sorella é 
la madre del Sartori. 

Costui era mio amante da otto o 
dieci mesi, ed easendo fabb ro'ferralo, 
costruì Una chiave per, un armadiof 
questa non.è'però; la chiavo seque
strata a itf«maj-/^ ma dello stesso 
stampo. •*-' Confermo poi ciò,che diasa 
Mamari reìatìvampate alla su^ chia
ve; fui io 8k chiudere U pesce nella 
credenza. 

Non conosco Posteria delle Tortp-
relle. " ^ 

Dopo avvenuto il furto alla sta?;,j 
zione, cioè nà^^l Inolio, comperai a 
Rialto un abitp ed lino scialtes ma ; 
non ìrtcoHO chili «bbia pagaciIft •^'"'' 

T^res, Ma nel vostro inierroffa^J 
diceste che li pagàaté'còn denari vo-, ' 
stfi, e 010 in, .epoca assai più vicina 
della);)reaent^j? • 
, L''a'C(iu8ata, tira avanti senza spio- ' 
gare l'osservazipne del presidente^, .V 
1 L'abitp fl lo soialis, costarono cir<at ' 
50 lire. i; ;. . !• 

Pres. Siete 'a^jlata molto davvibin1>;,| '" 
la s^esa fu precisaraante di L. 53j?5. ' ,* 
C'era neBBuno con voi?' ^ ,̂ .• .r 

UH^CCV Mia sorella e Sartori. Conósco '•„^ 
l'orence Maz?ucatp ed al suo negorfb,,.;,; 
acquistai, una. cpljanptt^^ nn paio 'di ' ' ' 
orecchìpì ed'.up .B^̂ d̂agliohp.,̂  
5 JVés.'rdeDari eoa cui pagaste tt. 
Ma^ziicato vi aptiartenevano? . , ' , 

AcG. Tace. 
-M^W-^^axftfe«?l^?,,„, . ..̂  ,,:,^.. 

.Acc, Con miasprella e Sartori;,ma- •:^ 
lei ataya di Ĵfipri a guardar la mostra.^,' 
I^pn pii sovvengo chi abbia scalto,gU ••[ 

. iV'fi?, :Jlpp^^dlcesto di iT^rU speUf,: .^ 
e pagfttl,y<d,,%ant,q.f^.l^ sppai^l^,,,,,^ ,; 
in ACG. Non Io ricordo, e.ouUa ^.^pUs^;, ej 
rpolizza presentata da Mazzucatol^l/^j^ .. ,. 

l- i.Pres. La polizza indica 133 lii'e.,,̂ ^^ i l ; 
IHUCC, pall'pre4ce.)?a^auazsa,,a„.8i^®^ ' 
Luca, comperai una bombopipipaa4lì VH| 
crlatallo^eoo piedestaLtp d>rganto,: e(| -....(^ 
un sonaglio pure.,d'arge(ito._ Queajta., 
roba„fii^ttpquistata ,d» partorì; p e ^ 
non ne jlppi- l̂p il, prezzo. 

iV^)P..43 lira,,: •• :. >..,,̂ ,;,. . . . • . , , j ; . . i; 
ni;,^«ìnA:<cWjAoyfi8¥ servire la «opr.„aU 
P,a Ìpùl(Viig0PK0.,;pìedi del denapq flhi ,i .( 
madre dì Sartori-r-S8 l i r e , t - tt^^tj^ji 
proventi della mia economia. 
...iliguardo all'anello .di^-dì^mi^!^]^,;,, 
{•â ccontai in ^carcprp, ad Angela Fao-
M^^ W Pm- fji .*.rP7i%̂ P M t e ^ t p , a|lp,|yt,3 

'%- T 

*"̂ -
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B'^d^asé U-m lire'tutte fri pezzi'dà 

Mamari, aprendo l'involto che con-'gottarà appuntò uno' di' questi' Vi-
gUetti da 50 CfìntesiaiÌB in una mu-

«»U,ff.» ^nesW 8ft««/ ,,. j ^ , ^ , ^ vifiaao^^ c^nstak che i vi^ 
I , ^up ^uHnui siyersU^. ^mpÌit<i'MÌtWmhGta{o nÈ^ìi 
socialista, che per molti' i^ìnbborati " ''"̂ ^ "'^'' ' ''''" 

a M^ól^-C^uiii^i, ^s^ §Ì,;pl)WffiaTftnP;' 
James Mac-Donald p.p&rlQ.Sharpo. , . 
.^^.Ner.momentp in cui, il,;parneflcft; 
aVeva appéna terminato ilsuoodloio, 
arriva a briglia sciolta un cavaliere, 
làtore^di un decreto,deV-goyertìatòre,, 
che; commutava la péli a dì morte ih 
quella dei lavori forzati a'v'i^àl.^ ' ™ ' 
..Mi gPv^^natore h:;^*(-^àlW'^t^^ 
giano della abolizione della pe'na ili' 
mortyìtóa'si"è r a p a t o ìaraoiìocAè 

-la irsimà arrivasse tro'pìio'Wriii'!^ .; 
V Sempre pratici questi YankeesiV*'"' 

%A 

la 

D ; PADOVA., .,>f,i 

Tempo w., di Padova p r e J 2 m . u é. 19 
Temg^j^i^j,, î l, ̂ om ore 12 m-l^tì. 4ti 

,\i i L-J •• • •- V H * \ K ^ I I 1 • •- . ^ ^ 

<Jpnvive coi fratelli e nòn'copósce, 
l.dùe Sardì^ che .por averli seniitt'a ['17 

' ì l » ^ a w r ^ ' • ^ ^ " " " 
H - ' 1 )1 *^J 

Fai arrestata, essa dice, il 4 agosto 
,1iB7[r/in"^àlrT^;^a; .Àlie 5ant.;per^.ih^è;,' 
^erapb:'éU^Ì"ii'OVàti' ^éi' denari sul tpf 
^10^*10 vi'avevo gettato, temendo 
i S ^ éii^à^bfeti dUià : s : ^ ' ^ ^ i^.tb|:i top.; 

V'i^rh ''neUe frequenti' perqui^aizioni'/a' 
^cUi daSstfggettavàno. 

Erano ìlTrìitto'Sè'^tèt^i 'tóVWi;' 
circa 1136- lirp' in toigUòttl ài 2 P 
d*5. - : , • • , : < ' . • • '• '• ' \ ì 

Lavoravo da guantata per la ditta' 
MaiKoleni» 9,qtfdato mestiere mtfrttt-^' 

teneva l^abito e io sfiialior fnteaì'po* 
scia che l'anello appurteiieva alla 
.Dflercìafa^dl Rialto Tlraho.soo Ridot
talo. ' '- /y • '• i . i l \ 
f./Jres. Guardate moh! qiiell'jinòljp 
deVe èssersi proprio attaccato al vo
stro scialle e venuto a casa eoa voi! 

(Quando il giudico v! domandò del-. 
[ orefice ,P^squa»za„avet^8nbitp jppiW 

f p s d a t o ? • • '-" '-•••^' '^'^ • ^ y - ^ ^ ' f'"̂  
. i c e . Si. • r-v •^jìMi^ • "• • 

.,^ l^res. Badate ; ciò n,Qp è vero. Dap-
Î̂ rima aye|e.|jogato.;;.(lppo |;^yet9 ŝ iif̂ j „ 

«lesso. Scriveste qualche biglietto ÌB 
carpere? 

l^abbì^,acrHtp^i.„,,. v ,.^,,„,, . _,,,^,,^j 

o 
É 

1 - ^ -

.Bai. a 0» • mUl. 754 5 -753 2 TS îS ! 
iTerm.: wsntlg,, t ^ .9 f iK^ . tS.S 
Tens -
„m 
Un î 
Dir. dèi Tentoll! * S 

|M6hiLor«-ial>t,fivj^ 
fi .dei,votato . ,1 • -1̂  

tiy; 
J 

I T 

tessero attiPorto. oonoaco Sai^ori, fiu 

nia' scrissi un vlgUetto, deatisato aUa 

H, e quindi deppQGsao dì̂  co^CprinUà 
in gìudi?;iò.^': •: ••; : • . •-"•^.•; "._.,-, 

.«u«..a , -^°^«Ìì.M«è|^'Ì'>f^^^^^ 

^•.f 

Qs. del T«-. 1 f. J . . , . - " ^ 

iaftàirelat:' 97 93 
\'délTeatoli^i S --̂ JSf' 

'-.ly^ -S ' 

5 I 
.̂ '**-'?. M-M^^ ̂ ^\ • ̂ ^''°^- ̂ *̂ <** 

tutte le lodi déirbnor. Della Rp'.-oa | *'̂ ^^^*™^ che eoli'iitltuzlonp l'Ii un 
rivolte ai nostri pescaiorhii quaU; in^,. '̂'=* '̂''̂ ro ^\M^Mff^^. ofe«. Ŵ ftPartoJ'! 
verità, lo ripeto, nói ammiriamo trop- appunto fin dal 2 genn. p, p, a cura del 
pò, ma poi quali noi facciamo troppo ; solerte nostro Municipio. 

l 

-Dal meszodl del 4 al mezzodì del 5 
remperatnra massìina -^ Y 7,0 

s 
ACQUA CADUTA DAL CIELO 

dallp 9 a. aOa 9 p. del 4 — nu$fi 

tava al gioc^i^:djirant8 Pìnvernoi 
'una lira; durante Pestate riha e mezzo,' 
' ' Col ipiiofgaadaginP' io doVevà proT*' 
Véderp i^uijaampute ai .vestito; i r rl-
nianenle taxi veuiva sommipistratò d^ 
tìn ìnipaioir—f^arlapaPiùltooMìnciai 

'il farli, :8ino dai l^iraittiì, e adesso no 
^hó 24; la; circostauza Ph^o possedeva 
^iiell^,'.sop9ma ÌR>:ffeJ$lî da a^aì 
Bpiega-PoJ fatto,che i0;venlva , , , „ ,,, ,-. ., . ^̂  -̂  ,-
nario pagata ^«on.biglietti di: <|uel4i? f ^'^?,r.«Wf?,^W4JÌ^^^?^^^^^^ .. 
taglio.ioppa»;e .«vricPyPva dallo zia | ^ "^ P°«?^{i^%W« 9^\ P'^^mM i" -. 
-, A^PBdo It Presidaate.contBatatD al- ^ ' » « « « ^ ' ^ m f i 4 ^ , ^ ^ S - ? ' ^ 
X'I^m^ « b « i biglietti porqttìsiti- " " ^ " ^ ^ . ^ ^ l ^ ^ ^ ^ S i m r ^ 
erano tutti oo»fior*tó^i. : «quindi di .^^^« ^̂  tóé.t^;. Gl^^^^ttì pratosi #,„ 
rpeenl^ Vahbripasione. i* aastiaunfe»; ^•''^^^!^P:'^:^^^'fm^mim\. 
risposale pho na esegui il, cambio in "^^.PJ^^T*,' «Jv:;; , , ' i , . .̂ j 
tompp opportuno v̂  - . - . . . - • - : ,^,f ,,S^'Ano ^ ^ M deUo^ di 

-,Sov?^ H tetto, mm àl^omir^.%:^pMJm^^ ^ ^ ^ ^ " t ^ ' ^ M ^ 
denari, ^ get^i anche una' sottana, l a ^ ì̂« <3|p«nf « f ^ ̂ '^f'^'^'^ » * / * ; « • 

,<^^a^..^i^a^, penzoloni. aUu.grondaia ^X f'^^oato dal 1877 pari va da Ve-
p tu quìi-di ypduta dagli agenti di npî iii p reoavasi a q|lpggif col padr« 
P. a, — lu quell'iacontro fu trovato «̂ *> ^ ^^ ^^^^ Angelo Leppi. Passò 
s u altro involto zieU'orto sotto la fl- li àotto a Ohloggla, ove però non era 

l i 

m 

•2 i 
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!raai flfeltd, é cfa»: pèrci6 Toièva Te
iere, ed alla mattina del .4 ritornara 
Vatiezifl. Avendo Intesola Bìrtemi? 

•.ha la Questura cet'dava di lui & dei 
padr̂ f si rifugiò a Oastello in dasa 
il ilpa sua lìratica di cui non vuol 
dlr^jll nomò perchè è maritata, e vi 
rimnieva naBcosto fino al 18 agosto. 
IH tratto in tratto esci va dal suo na« 

Qijìvi egli trovò uà giorno un cu-
fiuàdei Baetlanuto cbe stanno alla 
ibâ f̂a, e unitamento, alt(aé8ti tì : ad.; 

lun altro individuo che non conosceva, 
itabilì di prendere una barca e farsi 
cojilurre a Mastre o poacia preaden-
[do una carroK;̂ a proseguire il viaggio 
auojk Pa^ìova, Ed infatti quésto tti-
ler^Ho fu appunto seguito. 

Li| rispettabile triade arrivava dun-
'.[ìie al iJafiBttnelio e prendeva stanza 
di'(}iteria.,dl certo Paco^gnana. Il 
Cartàri con ingéfiUità fnVefb amml-

sìiabJlo diceva all'oste eh.'era venuto 
balìa posta da Vanezìa per fare dei 

)?i%n\ al'Ba^sanello; 
la-un cafra vicino alla Via Borro-

laeaifl XvQ^b con alcuni veneziani, i 
[uall avendolo richiesto ove potevasi 
isre ûn buon biccfaiure di vino ; li 
ion^^sse dal Paècàgnolla. Stretti i 
legami di^^m|cizia con questi suol 
•oncittadini, il Sartori insieme ad essi 
[eoe delle gite nel dintorni j recavasJ 
,nche ad Abano, '• , 
Massai più ballo di una vita così 

lalic^i mentre i*na sera il Sartori tro-
-avas) nella osterìa, entravano iOa-
'abin|erì, e' gli chiesero il suo nome-
igll ^^ualifloavasi per Gerolamo Sar-
\ogo^^e siccome av(9y,a iodoaao 90,na-. 
loleoùl d'oro, tertiehdo che i Carabi-

ny^l : ̂ *fi^pbti^!,|« -afii ciiìifII I s 
setta fosse in quel canald. 
' li*avv. r/fmMowàconstaiachof*An-

gtìlo Sardi si è costituito spontenea-
mente j ^ a n z i le Autorità. 

SaraTFènce fratello delrAngelo, ba 
26 anni, è ammonito; fti condannato 
a 6 mesi per fartoj fu arrestato il 17 
agoato nell'osteria di tuigi Zatta» 

. W | ^ ^ ^ ' V 

S1BXM.TO n 

Seduta dei 5 ftJìhrah 

una di Venezia. ^ 
iszanotle (ministro) rIspotfd^#'tì]i#'M^™*"*^' 

> ^ 

noma, $. 
Oggi a Montecitorio ha avuto luogo 

una adunanza dei deputati toscani péf 
rjndennità da accordarsi a l^^eoze. 

VI erano gU onòr. Mantollinìi Puc-
Cloaì, Del Carlo, Sarrìstorl, Martini, 

n l t M ; Ferrini, Bnìgenilffionolfto e 
- y 

«8» u DBu ta puaou -i-j—„„„ «i pi.-i i„^«J „* ..•^^A^.I > rtard dal Goveruo'là proséntazlótìr al 

f'indonnita* dovuta a Firenze sensa 

m 

• • \ 

ieri )o aW'eaÈfissero per ,11 solopoa-
Qsm ài sómma così rilevante, mentre 

r 

'altro-oanto lo avrebbero, secondo 
^ ri ' 

uì, egualmente arreitafo, ee non gli 
vesserò rinvenuto neppur un conte-, 
ìmo,jgettava a terra i 90 napoleoni 
'oro ;e teueva solo 35 lire iu biglietti 
li Bahca. 1 90 napoleoni come le^^3 
"re fijrono pei-ò'parqitlaiti, ed insle-
e a .questi un remonioiSr 4f orojed 
na catena passarono^ disi pari in m v 
0 dej Carabinieri. 
il aar^d^tUchiara-di aver acqui* 

tato'a Padova Jli'j^Waffjtóo/r; ooQosce ,̂ 
coniugi Angelo è Ròsa Sardi i dei 
uall iiiu^t\i. compare ali? spoaalì-
io; ai ̂ prisco'hessano doì Bastia-
ato.Jè'P^rf.den^;-, -, •:; ; • • • , 
Il )»fei^tóflntó'osserva all' accusato 

1 1 ^ ^ " ^ ^ ' I ' r - I • h - X 

he dinapzl al Giudice istruttore nego 
ompÌ6;tamonte^ di essere stato -agli 
ponsaiì dei SAfdl-—Nonsalove sia a 
mBj^'ì%^i&riB, AQmTortorme. Dice 

U non a | | r pagato gli oggetti com-
erail.da|la , s ^ amante oeì negozi 
egli orefici Jìaz^ucato «t^I^asquaKza, 
è in (i^]lo del mereiaio Ridottolo. 
Interpellata iiivees dal Presidente, 

a Lua^^^stia)iuto sostiene che fu 
1 Bolo^Zìolui il quale ha pagato. , 

Iji;C^ilPàol S^^o^'fiironò'^perq^l* 
ite ^3ritiro, DEf Bn paglie-

L'accusato dièe^h^ èrano sue e e 
e ay@Y»r***̂ '̂'*"̂ *̂  ^ togliere un pegno 
}ì\ JJpfìtÓ di P i e t à . 
Il Presidente osserva cheiÌBodolo, 

bbfl̂ a dira ì^ al|ra!occasione,vcome 
uelle 43 lire prc(f enls^ero dai Cambio 
i dijie napoleoni d'oro, e che le aveva 
^Biiost̂  nel paglierìccio perchè; a-, 
endo iiitoyo dt>l furto commesso alla 
tagline temeva che la quoslura gli 
acesse una perquisizione coma solava 
ardi 'ogniqualvolta sucGoiéva qualche 
i i r t o . • ; . | •' ••'•^\' ' ' 

SariU À^ngelo di Domenico d'anni 
:9 è Emmoglìato con Rosa Scarpa 
ino dal principio del 1&77. Il Bodolo 
u testimònio agii spopsali, Il giorno 
2 aRosto Angelo Sardi st presentò 
pentanéàitìento alla gluàtiz!à~ perchè 
apQva dì essere ricercato. Djpo a'-
ergHfatljttalcunà intòrV^ga^lohl io 
iaero in carcere. Sostiene di essere 

unoceniej La''BéBasdèl 31' lùgUbi-alle 
poni. §ndò Io Ostarla di Luigi Zatia 

uJla Fo^gamenta dei Taietitini. Hi 
ose a gììiocaro aHo palle cori :certp 

••avam tì rimase' ^olf #t ì ; ; i l fo i l . ' 
mraflttOvdi potar essere uscito.» dal^ 
'̂Oit&rià' por qualche bÌ3ogà$||;Qfp0r 

ale o>:p>r faro acquisto di zigarl. 
"erse lo k veimero pare asirosteria, 
uà rai)èl,te e sua madre. Indossava 
n vestilo chiaro; p o t t i t ricorda 
ero di q|al colore'fbsse la camicia. 
'̂OQ é osai stato nell'Oateris^ delle 
orioreU^, '^^^^ '•""•'' • 

Sa ch6jfuroiio per^iilslÉe 200 Uro | 
DO padM-Suo padre è in ir;-do di 
os8i;derà;iina tal somma essendo an-
he [iroprìntario di duo case e dì un 
i:'ijsxf.iiijjj Ha inteso al dibattimento 
1 V^i^jjjft cha in Rivo del Duca, 
"f presso alla di Iî i abitauÉoatì, f« 
''iv.;nuta'la ^i^etta rab^ita alla f«f-

eome il,scòito nel suo negozio." So
stiene che suo padre poteva, bepiaaimo 
'èssere póBsfeasoré ' dìiliè' dueèóntb ̂ ire 
ohe gli furonq^l^quisite. 

Dico dì essere innocente.. --•• 
L'avV. Galateo a oome ddìla parto 

civile prega il pi^eaidento' dif'^nterpel-
lare 1 frateUl Sardi se In quel torno 
di tempo, che Corre fra l'avvenimento 
dei furto e la costituxioDd lot^^lit car
cere, abbiano fatto pratiche per otte
nére tttì ifrissaporto per l'estero. '' 

Il Sardi Angelo risponde^ che ha 
fatto pratiche Ipsieme al fratello, sur 
bitó dopo scarcerati dal fario Faìnbri, 
per ottenere un passaporto per l'estero. 

Viiioria Oiatio Sardi d'anni 52 è 
stata arrestata il 28 f<jbbraÌo 1878 : 
non sa il perchè, créde soltanto perchè 
ha accompagnato le sue figlie & sva-
riar&e delle idee cattive che le 'ffn-
velia. Queste idee cattive dlponievano 
daU'ariresto del padre ^ daUti morte 
repentina di un bambino della Kosa 
Scarpa. Per svariarse andarono a San 
Dona. Quivi rimasero 3 giorni e nel 
frattempo fecero una gita a Trevijso; 
ove acquistarono un paio di orecchini 
del valore di 26 lire, un anello del 
valore di 10 o 12; 0 due grembiali 
del valóre di lire 3. La Bardi l i t toria 
dice di ftvér pagate lei tutta le spese ; 
partendo da yenezla preso ^eco •450 
lire. 
, IL I*re8idi?nte constata che negli In-
terrqgatorf': prQijecleiiti r essa disse di 
esser partita da Venazia con 600 lire. 

L' a<}$usata £osti<Bne chjs da 30 anni 
accumula i denari che ritrae dalla 
cucitura di coperte i tp ì^mo, a otti 
attende; suo marito le pa»ift l # U r e 
alla settimana pel mantenimento della 
famiglia ; ' oontuttociò, e^sa può fare 
economia. Le furono perquisite due 
catone d'oro e 150 lire che proveni-
,viaiìO da niL pégqoi - ' r Ì -

Il Presidente osserva ohe sé l'aocu'^' 
sata poteva fare delle éòpnomle flou"' 
era logico che fosse costretta invece 
a far dei pegni. 3Ja;Sardì rispondo che 
le 150 lire se le era procurata in quel 
modo per aiutare tsàòi figli ch'erano 
In prigione. ']"__ '" ' ' 
' Rósa Scarpa d''anàl:22 ^ ì a moglie 

di Angelo Sardi. — Dichiara di essere 
innocente. Le furono perqtUsIte "^^ 
lire.^ Ammette' dr ofeff̂ é sitata nell'o-
.steria di Luigi Zatta la sera 'del 31 
luglio. Conosce it Sartori perchè è 
suo compare, —.'Sostiene di essere 
innocentèf 

Esauriti-.con :ojò gl'interrogatori 
degli accusati il presidente dichiara 
chiùsa P udikai- alle óre 3 ppnĵ e î-

tósnno^^i ràràluogo adutìàétitì; .: 
i' v4enesòni e. Finatì (san.) latorpel-, 
lailo|^c!rca''gÌÌ sca^|.^el Tevere. 

SpéndecffLjjo all'uopo^nove mui<jn! o 
mezzo, e Ooppino assicura ,chd negli 
scavi avrà rignardl alla scienza. 

SÌ convodiorà a dòrfalcliio-

t y \>-: :^- • ^ i ' • 

(Va|)0loorii] '^-^^ 

. ' ^ , 

119 I -778 

Oft^bl» « i Mfigti 

32 i» m 
65 liti m 

m so 4 
ili ^srU 6 l 46 61 60 
ic .oro • w-̂ "'"'eaf""̂ -̂  

.ÌM 10 213 IO 

l ftEYOOA DI MANDATO 

^ i * • 
M.hÌUj?.rtì -

- 4 - * - ' • ' ^ " ' * * ^ + + <«u »M<W.»MV 

• i 

»KHt» 
- ' v ' n 1 ^ 

^•^rmt 

ryt', ^ 

;' ; .-presidia 
'['-:' Ceduta del 5 febbrató 

Continua la discussione sul bilancio 
degli esteri. 
•• piceli, relatore, dà spiegazioni sugli 

assegni stabiliti pei rappresentanti al-

Cairoli d!ce che il suo minigtero non 
tramandò negli nlkml^^^&t% k-ac-
cQoiandare la clausola degli arbitrati 
intornazionalii ma di non^éEfserci riu^ 
Bcitb. ^ " • 

, Dopo dichiarsnioia di .Petruóeia si 
passa alla discussione del capitoli, del 
quaii 81 approvano i prìra^ quattro* 

Non A ajRmesBO l'aumento chiesto 
d^l ministero per U rappresentante 
ad Atene. 

Maldini raccomanda P/l)avÌQ;di un: 
rappresentanta Italiano nel Móntentì-
gfo, e disordinare J hoatH éOhbólitì, 
sopraiutto negli,ssaU dlO/ieaÉO. ;v , 

Dopo assicurazioni del Presidente 
del OonsigH^^^Cjie terrà ' confo ' dehò 
raceomand^zio^^^^^tt), ai proc^^e; ajlo 
scrutinio; sogroio sopra quanto bilan
cio, ma Ift' Camera tìoa^jin numoro.* 

/Affmxia Stefani^ ' 

• - >, .ii( r*tói V s*-> 1 lUignorJ Ciusepm.,9p:pasftiQ.,i$a-
recar pregmdizld al'molo parroccu- spartnefit negoziane J i Padova per 
piéiapé austrlaifài'llflcchà vi sono Ih 1 o '̂̂ i conseguètité WTO'f l i ragione e'. 

n » ( + ^ ^ - « 1 1 

1 * -

' O-l'Mr;.^^! 
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DlSMCCI dELLil NOTTE 

I^NDRA^ S.ìo- m^àitif Téteffratplt 
ha da ^oona 4_:;̂ -'> '<•"< .ui/-'^ 

FlóofA nessun 'conflitto s^vvéiané fri ' ' 
rusél e rumani, ma il gÀl^H^'iHi 
mano Aagelesco ricevette Ptffidliie,di 
•opporsi colla forza ad un a t t a^o4o i , 
j^qs^ij L'Austria e PltighUterra °ap-' 
provano V attitudine della Riin|saia. 
Quésta ritirerà le sue'^ti'tìppe'TS^^ ìg 
^ote^ze d8cid|«sero (wntro di eiÉi. 
^y'stamark ha da Tabrìz (persia) 
che' la città di Ootur/fuTddh'^e'gàaU 
alla Persia il 28,gettnalo,-:itfi|i tur
chi conservano i pausi fila,ekL4!.ftJto 
fluita la questióne déira^Trontlèrà. 
;^.MALTA, 5. — Il governo di Malta 
^ oggi decretato 21 giorni di qua-
ttintana, dopo la dislnfezione, a Malta 
fér | le provenienze dal Mar d'Azoff e 
dal T^ar 

EI^AS, 6. — Il Re di ^Silagn^ è^ 
giunto stamane. Il R9 di Portogallo 

^̂ p ijttendeva alla staziono.*! due So-
'Waipi si abbracciarono e conferiroao 
Insieme .^er ,40,^Qu| l^3Ìcurasi che 
Jil jcònvegno nohhaVlcauo scopo poli-
tic^; I che non trattasi neanche ̂ i 
un'alleanza di famiglia, 

proposi^* imp^gftì col-Mupipipio. , 
. Vorrebbssi cho nel progetto di leg
ge Bi fàcetae una dìstidzione fra II 
credito spettante a Firenze per' Ì*bc-
cupaziono suddetta e fra la indef ni^^ 
o,ch0 sì valfttasse quei primo òrodito 
in aumento della iudenuìtàj oppure" 
che non se ne parli. 

Discorsero su ciò gU onor. Serri-
stori, Puceioai, Panattonl, Sìmonelli, 
Martini e Mantflillnli 

Conclusione dell'adunanza è stata 
là nomina di una Òoramisslone com
posta degli pnor. Sorrl^torl, Mirtini 
e Simonellì, alla quale fu afddato, 
l'incarico di ufficiare il governo nel 

'• fieUsò di ,cui sopra. ,. 
• •' " raaszeita d\I(àliAJ '• 

•i Jloy>ià, 5. 
Affermasi nel Circoli parlamentari 

che il conte Tornielli sarà nominato 
iftl-^Minlstero dogli eateri^ iU onicinie^ 
rim h stato finora tenuto dalPonorS'-
volé ìVepretls, 

;, ^ /idem) 
"t.,: • - jRo»na , :5 . 

: Sta^manl si sono^ ,C03titui|i8,^,v^rìa, 
delle Giuste nominate dfiigU ^Tlfftcl 
delia Camera dei paputati- [ '̂ '•; 
; La Ooramissionè generaié del'^bi-

iancfóìed'ed òggi;Ili ^^ogègdito la 
dUcussione del bilancio deUaguerraJ 

per 1Q nuove^ costruzioni, ferroviaria: 
vi.deve intervenire l'on. Mezzanotte, 
minìatirp dei lavori pùbblica 

di leRge, rèiìdono di pubblica notiziari 
cj|à Oi'ovanni Battista Veilop di Ce»-
flàtijo provìnòia di, Venezia, flao dal 
^ r n o 4 d(il corronto mese venne di-
speiiRato: dairuftlcIaàdlStagaùiei ch^ 
prestava nel loro niìgo7Jo, 3 52 

»jrfi*v-' • i h - - r 4 . • » f i 

iì ìk i m i u , i i f i i uUiH) 
SS^O^ quintali, parii a d r c a ^ a ^ ^ O 
metri <?ubì (qqi\X'iME maturato da 
vendersi a. tnittatlva privata anche 
in lotti di *0»^metri cubi '! 

Oflferte scritte da presentarsi prima: 
del igiorup. 8; corfeate ai Proaiden^ , 

^< -

1*^ 

lieta 
" C a p i t a l e SCKiitìéiL. 10,000.000 

^ . ^ 

^̂ ^̂ g-i-'L â 

é . ,,4<?lle duo Sodi dS PADOVA e V R N E Z U 

S'^ KtìmM saldq azioni, .. L. 4,fi00.00f). 
Bi*aoridivéràÌfuoripià3àai 4 aoH,OHS 
Detti categorie diverse • 1,7")3,!177.1^ 
De((ico;i(|cprrr?nti:coa do-., i • ,.. i ' 'L 

Wtì'g^a^mtiti ••. ' :"Và'8lO.I7S^^. 
:Outa In COMÒ disponibile.' • 210.8^" 
Anticìpaz-fiitiecon poiixza»^ 305,ia;t.7S*Ì!; 

lati . .' , ., .̂  , :y QsvKmsk--
Rffelii pubblici e vai ìnd. . b,8li;mi 8 i ' ' " 
Nunierjp,(ì9àsa.cana e oro *•::• 6i>a,E>;iU o i 
0(ipo3ili liberi 3,08't,779.93 
,i)<;Ui a cauzione . . . . 4.381.!J();Ì.89 
Beni stabili . , . , . 2S3,70't.2iS 
Vidoi-e dei mobili eaislcnfi 

spése impianto delle due 
« Skii : . - . . . . 
D L̂î  .imposto, e lasse. 
l^(,t^ spese gèaer;iiì, . 

' ^ h ^ 

_ — -if 

f 
i 

24,300 aa 

{Qjm 4% 

ì 

— T n n ^ 

'A > * ' L. 38,9 J7 72:ì.É;m 
L \ \ \ ••) s i r A B S I V O . 

del iCorisi'glió d' À.mministrazione *ÌtV.| Camtiile sociiìifl • ' ' . I HKÌ̂ MUMUÌ ^ 
Fondo .(jj^/iserya . , > / - • » - m^Q.-^ 
Creditori in conio córrehle 

Reggimento di Cavalloria Milano 
in Vicenza, * ^ 3.5 

NELLE OFrEXsl̂ EEIB < 

DI 
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Ieri, còme avevamo annunziato, si 
raduna in E:jt9 11 Comituto elettoral 

^ ^ L I 

per la nomina del rappresentante de 
Collegio, ;^; ;; ; ^ " ''^'"'' 

bei compbaèntt'il Gomitato ìaterf 
vennero alla radunanza 21. \ 
: Si verìfloò elle alcuni dei jnedesK 
mi, appartoaaitift4 una cìelie seai^nfi 
non erano stati avvertiti della riu
nione in tempo utile. 

Il Gomitato si radunerà domani ve* 

F > 

H^ 

^^ 

iWLtìsftm^^OlaiyiE&ALft I 
Yrnmii^i-^- rr Rend. it. god. da l'Iti^ 

T gUo g0:30 80.40. 
14 god. 1" genu. 82.^5 82.ri5. 
Il;20 franchi 22.16 22 17. • r,;r *. 

M&ilNO, 5. Rend. it. 82.55.̂  - ~̂A •'' 
] il-20 fianchi 22.15. ié'-HC-f^ ••••J 
:! jSfetó. Affari assai limitati.^ 

4. ^/e.^>Affusi.dìBi^Ui ('''prffiui 
^ ì à £ i o ì i © K ' • " • ~•••"':"•;"••••."' ' ; - \ T ^ ; ^ ^ ' 

- h * ^ > * j ^ # ^ V - ^ ^ ^ * ^ . i ^ » - - ^ i ^ - 1 * . F . H ^ r * « » ^ - f * ^ ^ • - ^ ^ \ * h w u r V 
^ L ^ ^ H ^ 
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:..rav:^%i!p;s^i;fì»og„^d7p::.^||aeeiEfì^ DELLA SEfl 
• '•••••••• .'vji-i , . •;.« w.w,̂ .̂ -v. •=••'•• 

. i e febbraio 

. " • • • : :'^ì^ì::mw:'- ' -1^ • 

aÌADRlD, 5y>- l I 'R9 di'Spagiafti' 
'*<Ì6tìIto con gt^andé-òóràlalità dal Re ' 
di Portogallo. ' " ^ ' 

Dopo una lunga conferenza il Re 
ài Portogallo riparti per Lisbona e 
il Re Alfonso partì par Badajoz. 

'•'•• PARiatrC; — n Messaggio prosl-
d^nzlaln sarà letto domani alla >0a-̂  
mera. -' 
!̂.1GHro'v:̂ .¥i"fefeVS-à"3aÌJatô  'il Corpo di-

iplomatioo. . : • 
,,,.ì^,:Ear^i^psegaera»no_aahatoPotl».^. 
gontza ai montenegrini, 

PARIGI, 6. — La RepuMque FraH' 
caise dice che nesaiiaa dichiarazione 
mlnìatorìale accompagnerà il miessai?-
gio del presidente. Il messaggio con
staterà la necessità pel governo 'es
sere sempre in i&GGordó eoi de:ìideri 
della iiasb^eil invitela '^d attendete 
Ad unv lavóro fluttuoso e Ubero da 
ogm-inquìetU'line salla forma del go
verno; annunzìerà le misure di pa-
ciftcaziOne tendenti a far dimenticare 
il passato ; inviterà tutti i cHfcadiiai 
ad avere Qiù^sia di mantenere la con-
cordia. 

Il Journal omciel tìà^ dna nota re
lativa aU'epilG[niaad^A.ìtrakan, e di
ce : *Jn Fcancift Uà questione dell^ 
prepagazloue'delP epidemia & metó'i 
grave, perchè-la Francia iè protetta' 
dalla birrìera auatrio-iedpsca. : 

È da tèm^?irsoltanto la propaga
zione per U via di mare, ma ì me^zi 
ili difesa sono'prositi. ' ' ' '•'• 

^: Jl'iattavia il governodella repubblica 
non potendo restare iudifforeuta di-
DanEÌ ad un peritalo cosi minacciante 
per r Europa si; assocìerà agli studi 
fatti nelle località infette @d agli storzL 
per combattere fa malatftkl^^'^'^^:! 

; n BRI^BR^TI fluost'-annoiha prov-' 
veduto ih mode di poter consegnare 
caldi A domicilio { suoi Ii.nspffb3i,-:i 
senza alcuni aumg^^^aal -Prezzo, per,, 
cui ;ogni famiglia che fuot evitarsi te, 
briga di approntare un piatto da Car
novale, Ip può presentare in tavola 
a l P ^ 4}ke desidera come'fatto sella 
propria cucina: *8iS^ 
, o;trap,iii,Jara»eeW:,il.3RIGlEJl1ll, 
quest'anno ; si .(^qcuperà di un altro pa^, 
stlccio d'o,coa^jphe U A.pf«ii)iiriiid«4> t 
. Per le;commi^sioi>i anche4'altri;ar 
tlcoH di paatìccieria rlvol^rsisiqvimo. 

p.capitale od interessi t 6.^81 8 iO.49 
Detti di^òPsi filari piazza . 7,307,Sia.?* 
Detli id. categorie diverso* ti 4S3 '^-ViW^ 
Detti in e. corr.,dÌ3pomb.»ì 783 8» 
Detti in e; corr. rion disp. ». I(ì7ai!)ft 

. A/,, oppio eeddtc sein. e div.» . 2«,63t> 31 
Vaghn in circolazione dello 

Stab. Mercantile . . » 8S09 7i> 
Efifelti a pagare . ; . i 178,38 .̂3*5 
Oep0sitv,per dbpdailì fiheri. 3éS'ii7'^9 93 
Deitiia ^ l̂auRìone. -.- .'. t 4,33t,'iOl.8i> 
Utili lórdi diil corr. anno^ » ÌO;ì,047.'l* 

^eneè^ Abòraio \m^. " ' •" ^ ^ '" 

0. GlOVANELbl • 
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J <•^-"o^^4*^ 
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•T It Direttore 

> \ ^ ^ ^ ? 

^ ^ i :y V. 
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d^ 'dua negozii suddetti. 

mHimmm 
•y^^mr^HrM 

•'A 

^l 

pM^àtócpnme^ 
f I ftALLA BITTA 

Éfauerl e 

a presstane Idraulica m Peraàa.' l 
. ̂ ^ n s ^ r y a tutti ì,sàs%ft|tófiU^l3*( 
e » d ù tóòdoro e s e W ^ I R t r ^ r T 

SI r e f e a o e n t l ' s » tó SottigUini! 
45 ^raitìoji,, incìsi)'sui' Vetro Olio Ri- ' 
cino e sulla capsula il nome della 
Dit^. - 11-18 

- I.a Banca riceve versamenti in confo 
jcoc^e^tecorrippfindcndo inetio «li r i » -

^'0[h ^ér sonarne in conto .disponibile 
ì n'!^ •' :r:#5;iO^Ì"°»)ale a tre mesi 

f 

• ^ ^ 

•i 

'. ' 

-A J 
il 

;f .M^.,i:;^.¥lP,i>,cAn e r a con vmc^io 
'^i-K^ ir? mesi.-̂ ^̂ '̂ ^̂ t '̂- --.--^ - ^.:-.: 
' Emette^librottidi risparmio,allo stessa 
cortdiRióni: ! •- -

^ r ' \ ^ ' ^ 

-Sconta effetti cambiari a due ftrrai» al 
.àM con scadeo^O. 4 mesi J &.«« . ̂ ^ • 
,.* i J con scadenza dai 4 ai fi m^^ì. 

• fcajàoUcipazHmr al , :•• v ;. 
** 1(2 Om su valori dello Stato a ga-
;: è^ritilEdal inodesimo j K . "S h 

sé valori tndu^trìalf*ff di Stati 

,jvRi]8Scia:ielteredi creditó^|ffir i^Uaiau^Kj 
e,j per. l'estero, anche peiE»' là^Cìiina, a<f3'2 ! 

r 

H 

• « ^ -

- - ^ . . ' ^ j ' ^ ^ - V ^ ^ * » v\̂ ^ 

Sono arrivati 1 miei Cartoni dal 
Giappone, furono" ;8C^elti tra quelli 
delle Provincia cbiè nel 1878 hanno 
dato i migliori prodotti. 

| lì prezzo in 4ettaglio ò di Uro 10 
per Cartine; «e.^^partlte di 60 Cartoni, 
11 cedo agli allevatori, anche al 20 
per l^^dell 'iutiero proietto. . . ,• 

Coinè ài metodo, li ho fatti esami
nare al microscopio dalla Regia Sta
zione Bacologica di Padova. È lì
bero agli Acquiventi di prelevare dai 
Cartoni campióni del loro Seme o\^^ 

.desiderino accertarsi sulla sua eotì-' 
'Bervazìoha e sul suo grado di. sala-
b r l t à . ,->; . '•,'/ ••• '-' ••-• -i 

E. RIZZETTO rappresentato a 
Padova dal P. L. S\ltarlni — 
schettaria Zinon al Gillo. 

il 'GÌap[3one. 
Acquista e ven^e eCfetti cambiari wù-

l'estero, valor' d Ho Stati e i-.dustiiair 
ai corsi di giornat. , , > 

S'incarica peren to ' terzi dftllp ira-
emissione ed ^f.tmuna ili ordini alle 
prùicipali borse jl'iijtlia-,^ il«U-«ìétfìro. 

^incarica dèlt-iritìia^o^'OHwn^^ftt» 

ài servBo 4i:^>^3a |fóÌT? 3Ì &*-
reaiìi^iti. 

Bìceve valori in dejviaao, I'*>3̂ 0 
Eiceve in ^einpiiqe .cuHódià Kiirnprift 

azioni, verrio riciivuln nominiuìva b»^ 
iuta, .ìm3a,perc':̂ Ìn(?S**t̂ «H(*; proèutylo«*, 

.é 
^ 
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l •7 \^m''' 
ti^ÉMSr » v j t.»'.'c - ' A ^ Ì H ' ^ -. '• 

^ 1-̂  * n * 

Leggesl nella Riforma, 4 : 
« Nostre Informazioni ci assicurano 

« ci^ejl nuovo.mlniftero'fcanéese terrà 
« VèVÌo, l | J^Ì<^^4 k ^ # a linea di;; 
« condotta del governo belga. 1 ' 
^•*Ii goy^ijiicl ft^ttcese »oii sopprÌi-\i 

«meri subito offloialmantala'ifsua le^ 
« gazlone prpsso .la ; S .̂a^a I s e o ; ma 
«la, lascerà senza titolare. » 
^ Cosi la Ri/brmal 

-•4 > 

J -J'-^^i / • " " ^ . 

i 

„Jl!uttavÌa staremo a'Vedere prima 
di credere. 

, | l l j Corriere ciella^^W^a df Milano 
rpca le seguenti. :aotl«|g da Roma. 4 : 
- , - t « | l decreto che rinomi»^ l'Ono-
^rav^leC^t^pso, sindaco di Napofìr sa
prebbe 'feottoposto" domani aIlBk„„'̂ ma 

• : - Il lî tfnicipSo di rfapoll h% desti-
tplto i $^4 impiegati aggressori del 

-l^Warphes^-di Paaqarola,, : ^ ^ 
. !• ; — Ieri u preÈadente l'erri §^illpro-

W à t o ^ s Tgeneralo Li "'ffrancesca^ln-
;s|eme coi W i t l . medili, si recarono 
ÌJa|l esamiìi^re il Pasea^ante nel suo 
^biroere ^ ad int^rrogarìo. ' 

irmlnistro^dóìiaxflrl pubblici ri-

N ôstro (liépaecio 

(IN IM00VA) 
•pel SETTE Aprila 1879 ia Via 

1 ^ 

• - . : • • • . 

t
^ Rivolgersi al Negozio Merci di Oia-
lomo Somma Piaz/.a Fruttti^?.»t''ailS&!il 

11 presiaenie annunzia aua 
,L -S- ii«(. ^"à .;'^, g-

Éohia Oj ore 2.^5 p. 

••«4«*ft»nirt" 

iBtwito,^;!*!! fatto che il Nunzi* 
Pontiacio a Parigi^ Km^ ,\rap vi 
sita a GrevV, |ali^c|o|tft.' dar auov 
presidente^.^!l| i^àsgipif^deto^^ ^^^ 
a L n t i Z K l , " T r * ' H , ^ ¥ [ ' '^ ' ' '4 fl^tà 41; Jccettaro rà'dlmlssfeM.del 
Gab? re"" ^ ''""'^'*^**** *** '̂̂ ^*°"« "^ Massa d* direttore delle strade ferrate 

.fer cui Boa sarebbe ancora 11 casa' #*'*^ l̂*r^*"^^*** ***^ »» seguito a di-
per la Francia d'imitare la oondoittji ^érgenze nel Gonalgllo d'ammlniàtra-
deS Belgio, come dica la RtMmLiM^ 'kkiii^. * : -i 

I - M • " f - ^ > -± -A^^j-itjrrriMi p̂  

-'^ 
: • ^ -

^ 
t ^ y • • • • - •• 

^ ^ • 1 ^ J i J 
. ^ • ^ ^ . K ^ - * * * 4 ^ i 

Camern Ghp là G-iunta della elei 
KÌ̂ ni cg,i3valid6 aU'mianinwtàr^-l' 
ISkioneàìCJOIJPI pel Collegio di 

; 'il ]^resìd4iitè proclaii^* P n v | -
lidatà quella ì?leziodo. "^ 

• ^NOtlZIE DI BORlM^TOf 
-̂*j WÌW»»}avi • • 5 ' 4 
«.•Udita itaUaoa . ' 82,62,5240 

lin^ra^tr.^ k ^ - , 27 «l̂O 27 70 
?riiBalft . ;. .• . . 110 90110 90 
Preatlt» NjiJCioB&la. . i | , - —; —. -
ialoal rigU. tfcjfcsa • i 850 — 851 — 
Bauca uai!loùald> . . 8202,^.SC^Q •> 
i s b a l móriOianaU , 341 tO 43i 25 
ObbUgaz. marldianaLll. \ -?i(r?).l5ìQ3 -.. 
B*a4i tesaatiA . . , ,710 -rs^M 

aredito mobiUAre , . ,717 - .717 — 

%«tt4it& itsilknit%9d. 

• • ^ Ci 
' L 4 l ' . O J L-

perr 

X S. LOKE:N20 

ere arrivaii aUunovq^ 
e àk Canuìom'Uì' 
Vedi .iuA-uCpa;*rra" 

H 1 0 . 

^ 

2 ' \ 

fY*-u uvVMO in 4. J> îni) 

\ ^ ^ 

f.Mt CARTÓH! StME BACHI' 
' - f - T 1 ... -,ì 

l i -^i [1 

| l*S T^» #J 
'̂ a.̂ ^ f. 

[r̂ crf̂  atJrtóo in quarta pagina) 
- I I - . r^ ^ n + '-t i*itìA"*tì 

A termici Vleir Art. m (a) dell»: 
SUfituto i signòrÌ"^z:onÌE^U della Bfifèà,. 
Mutua, P-'poiar- di PadòVa, fìono coa-

narìa poi j^ioriio di Datuenìfea 9 Feb-
h'ràin; p. T. uUtì orò 11 antiia. nel' 

, !oslao"di"iJi^rinm#'deUa B i n u . s i t o 
in via Mag^^nre ai civ. % 691 A a m^ 

' Ove hi E:tl !x'ìovno non si r-i^^iau. 
gi'Rse il mimsro!legala dei So^J, la. 
Sodata •'ara rimossa'alla sucROssìm-' 

.d)nliiitìhiSB'ltÌ**^ctto alla «tossa o r a » 
nei meritìsuno I.ii',:u6;_ *• . . 

I Biìaiinìsiratiita isp'eJiioaabÈfi «"Ila^ 
Saia dolio S.'duto dal 2 al 9 d_4?*»!>-
braio p. v. 

1/ ìmportan/.a dc^U oggetti da t ra t 
tarsi renp'! furtfVHl Consiglio cha i 
H0 v.orrànu'ì apffbvr^o ih buon na* 
mero. '"' -

Padova, 58 c;6!na\o 1-̂ 79. 
Il Pres idenìe 

hi^c»W- t ) ^ 'MI mretto 
fUS ^ l rag. ^NTqNlO p-AJSGKLO SOLIDA" 

3. Ijottura del Rapporto dol Opns5i?llo 
d'Atuiiiiàiis-riiioue 'e del Rtìl>ftOQt0Uì, 

% Lòttftr^ del Rapporto dei Cansorì-. 
8. Appfj^vazioue del Bilancio flnalft 
i i>dfiUa'gtìSliOiio 1878. 
4. Proposta e relative deliberaxìottl 

per ì'erog izìone dei fondo por opera. .,. 
^\m pveviutìultì beiieiìjonza. ' ' " 
5*: Nomina'dfl^ PrB9ld«nte^,d6? yiW" 

Pi'tìsidfinte e N.« ConsIgUpr! uscem^, 
a termini dell'Articolo 38 dolo Sta
tato; <li 3 Censori, 3 Pro^i-Virl, 
3 ArbiTi ti 5 Elettori del Comitato di. 
Scolii' a termini dogli Articoli ^ 
53 a 55 dello Statuto. 
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M'^*rjiiw*^'*<t'-a*^tfjai^»rt5?^aiaatìHtó^^ 

;f| 

daUA VraneKa pel nostro «(loraal© si ricevono escli|islvai9iuen(e ^m^m VMme 
Bue ^àlnl iSarc a Pari|f;i. . \ 

j V 

' '!'i>^^vj"'i'r^ «4M-^ 
^ ^^ . 
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flella cessata ditta e FRATO di JokoMma 

• • \ ^ U ' ' •'• \,- ' -, - i i V 

f^ i^^a.- ," 

smoHsrjk.irvnHl 

Arrivarono 
atabiJimen'o Oi l 'oasi di TteoateriesciroMO per fe t t amente 

Yendonsi in Pa^ òva pressp. il sìg. Lorenzo l'iagirlt -Piazza 

il. 'Padova, Germa'o 1879.' 

SI-KOWLLM B 

piazza CaTotup Piazza GaTOur 
* -"^ j 

j p i i ^ i t U c a a Mcdcglift d'Argento &U^E«pdftUi«io di Vini o Utiu«TÌ ìUUtm ÌJ& T e n e m tfl^S^, 
imwMt^i 

J-: - f ; ^ ^ N-i 
•^ j ' 
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f \ ' GIUSEPPE PÀLAMIDESB 
" r -• ^ + 

• ^ l ' ^ M bi ^ I r - x ' n B l ' ^ - r . i v r 4 — J i * h ^*u*-r3i^ ^ éfe J - A y • nV^ H - r i - -n-L ^ I ^ A r i i fc ' i l h a - h ' a I • I U H 4 1 

b^i^^ì i i t i^waiMaVf l '^/KTirasts^ttBir^jt^'WP 
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l|iiiiaKtnKli invrtidìila^ nei 1878 una; giapde quantità di | . 
da lòfra JuiP. di lana iriisti nazionali a duo corpi, noBcliò di tutta lana 
iiiglepi.e di quelli Cordolati e Yeìlutati pure icglosi, tanto a motvi quanto 
ÌP pmo solo; H mise Jn vend i t a dal gimno 10 gennaio 1879 a 
tutto 10 tcììbraio p. T. con grande r i b a s s o . , • --mr'. 

ìì hmiìho del ribaseo si renderà osteiiBÌlaile a chiunque ne facesse 
ricerca, . . 

CoBÌ puro una quantità SYOF3PH>:dR rahonì tutta Una, buone 
(papsatf; dì moda) a li, S^I al niotro^alto VSÒ ctìiìmoifU f < •< ^ 

. E nggi Tier roccnsicne del Cartìótiile isette'iri'vend ta, sotto il 
pUKKo di IVbWifa, deìlo Stolle ''Ùt4& liscie, cioè^Grosda postiti, (pifi e 
HifiBo pcrfettOal prezzo di L. 2,75,-2,90 o a ' a r metro. i68-i49iP 

• I onesto premiato liquore di nn sapore e proftimo squisitiBslmo sorre 
5 tnoiie come un' oficelleate bibita air ac^na è può venire usato eia ogni 

persona con tutta libertà, ê !fondo stato sorupolo»amente analizzato dal 
ihSar. oliimico Big. prof. F. CIOTTO per uno dei più tonici ed igtenici 
iquori che circolano in oomtnercio e la locale Società ù' Incoraegla-
idfito acoompagaava alIMQTentofe l'estesisslmQ rapporto eolle ffeguenti lu-

jìaghiere parole: . 
, « La quel rapporto lo scrlveate trae materia per congratularsi 

« lL«i'dfllla fatta invenzione e ad incoraggiarla a perseverare neDè sue 
« teadenti se far isoomparire quei liquori che, mentre allettano U palato |f 
< daaapfliflBimi riescono alia salute. » ^ 64*479 i 

fllipeip^l de i^ublilieUè E. E. OBLIE^HTi, 10 t: • ^ f 
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Piazza Garibaldi N. 1214; A j 

1 : - . _ I 

]QO d i C ' I i i a i i i l ' delle, prmcjpaìi i a t t o r i e . . . .;. 
4ììilO,,dÌ Ia8<5Ca qualità fine, sopraffine ed extra. 
PeposUo prancipale: Aquoi'̂  delle Tfittii"©rlccS,-Ht 

' il0»8<teoafti8Bg'e 'del Tettiiceio. ••'-'' ••- ''•-•'-

l 

B • ImriTi n I r ^T- • ii r r" ^•^i\^-tili i n - i i • -iT ir -i i ' i• r n iimm inilrirniMìaiWTiWiii j i iTaimi^inriMriIÌIÌ»"• T jn ' i "^ 

•- • - - -> , | - ,H<„ ,,-,,••—, , > . .M!T3;J ^ -^ iH.—^i - . i ^— 

D I A U GJIS X 0 F; ÌD E ^ 
" I K T E B I A K E N (Svizzera):; . 

} . ' ^ ^ - -

Vmm\meifiita,hìré^eitkioJid p remia lo «oÀ IHpl^Onta d* Oùévè 

; " v^ ' ^ • — T ^ n — ^ n " — ^ ^ ^ ^ ^ ^ J , ; ^ ' ' — • - — - ^ - ^ ^ ' • ; • ^ • ^ : ; ^ . • ^ • 

Casa Siiecnrpale a Milnno, Corso'Como'*? (toipl!rM,iGarjìialdi) 
- 4 

fi iklitev-Ikenuier, vero LÌQtJOilE lìl'SÀT^I'fÀ deve la sua rino
manza, universale alle pVeziosiBòime èìiÌÉài'op»'iotà igieniche è medicinali. 
Coinè igiènica 'ée,m tiene il pri'ìno posto fra gli articoli.di èonimmazione 
di qualsiasi genere. Ctme»ied/cfKtì/e rendette! servizi segnalati contro 
mali di stomaco, disturbi ^ì digestionó^ mancanza d'appettito ecc. ' ' 

' 'Febbrfifki^é' e-àii<lrolcrJÌco, G anche^reservalivodi gràrivalór* 
durante i viaggi di terra e di mare, alla caccia eco. 

'Simette ni gii^rdi'a il pubtlico coMro le ̂ nperfette éimcive ii^i-
fazioni del iìiltor-S>i?ji^!ro |?er;,,??u.ijfarà fiche esigere il Biti^er-li^ep^ler. 

In PAWOVA presao 1 principali.cafFettiérl. confettieri e UquorJati. 
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Via^TornftbUonf, WHQ\Ì suflcHf8Bt& Pia?Hi.Mimin i%, m E'EfN Z^E 

.thti l i l l lose e ì^iir^ailtTe d i Cooftcr 
:-JRiuiodio, l'iponmto per Je ,;3Ia]attìo Bilioso/'mal,di Fégato, malo |; 

Ho stomaco, ed agli intestini, utilissimo'%gU'attacchi d'I»aigostiono,'| 
•er̂ mâ  .di.̂ Testa e Yeitigini.— Hlptp ti^'tfofi'i'ìcincdo caniniamciitòT 
i i3)^^;/l'4?i.óne loro é, stata travata cosV vantaggiosa alle fiin/itìnì del " 

sistoiiia, umaiio, che sono gì u s t o ente stimate imparegi^iahili tìcik' 
effetti. Essò'fortilìcano, le aiflìc.bltà digestiv0,-aiutano l'azwue del fegr 

JLliAvIfB vref. IJ. -^ Conifnnaziona delie not« illustrative 
e éiitichs al Codice Cinle dol Eegno. Contratto di Matri-
Kiinìy Padova 1876, in-8. . .. . '. ., . .; ,,.. h, 1.— 

Tàfira KjproJlna'bne dèlie n9t<i %\% litografate dì Diritto Ci-
-•-vii»-/Padova 1873, ìn-8. •'." . .- ,•. ,: '* ., . . . • 
COENHIWAI. LKWIS; — Qual'è la miglior fònna di So^ernol 
^vTr^iux'tme daÙMnglose, con prefazione Óel prof, f.oinm. 
. . LnmVi.Faduva Ì8S8, '"-19. K ' > . . ' . » 
FAVAS>pref. A.,—L'iniwatore di Duprea od il Pia ni-
. -Kî nro m aiovimenii di Amslcr. Padova 1872 in-8 ' '• * 
l'̂ bm, Jj*)BÌo«i , ^ Statica Grafica, Padova 1877, in-8. . »'10.-
K^tler XìHÀ. cav., A -r- H t^rropo affr?,Ho. Pa/ìova J8®4. 

i^ONTAltABI nrò?;^A.,— feìoinoa'" di"etionòmia politica-
ijtìcoiido '{ p^orrammi minister' • : erza edizione *, - . • 

n03ATrEC.Tjt'pi'ot C. - • lUmiii. paloloffia ^enorale. P&r 
• ••ovà 1870,;ìn-8. '" \ ''." ' . * . M , ^ , • '.••.,-. . .- • 
SACCAKDO prof. P. A -̂̂ - SòmnifMo di un Òurso di BoUnica, 

, . iooonda edizione 1874, in-8. . . , . , . , , • 
• BANTiNI ^v . prof. Q: ̂  Tavola dei Logaritmi, precsdû ê da 

o,.,Bn..Tr&ttak t̂ i tri.?9n'>motria piana e Sferica. Tona cdir 
'• ., 8jf)J\p Padova 18fi9,}n*8.;iv* . '. ' . ' ". • 8.-
Ì^RRprFEB •'^nl, cav. F.,r~ li Diritto (ielle Ohhl)j?ft7.iom se- ' 

,C03idoJ pm<cipiÌùol Diritto Romano. ?i.*dova 1868, in-8 > 
ìdom. hi Famigliii fieico^Qiil piritto Romano. Padova 1875, 
! "p'>l X. " .. . . . . V ':, "'"'. ' ' • \ . „ ' ' , ^ . . ^ - • '..:•- • '-.:'. ii:vii j ^ . •"-•: :• -• •'. 

tOimttmV't^f.'f. P: - f)irìtto,fì Proctidura penale, 
•̂ fiTojiti imalltlcàiTb'iDto (u nvioì ècólarì. Tprza edizione. Pa-r^ ^: 

niEA^KA Hv.j.m)f.lì.--^ Trattiti d'Tarometria o «tf&•• , 
liea_pri4!c*L S'ip&n'̂ a t^izlouo. P?dova 1868, in-&' ,'. ' » 19, 

id*;H. B'omoal̂  fli Statica. Parto I^Stati^a j-leì'sìfltoniitigidi, 
^ .Pa/iovìv 1873, in-8 cqn. figure . .,. . . '/ " . '" • ' % 

Uav. Poi sfioto dei aiatmul riffìdl Padova 1868, i i i^ - ; » 6. 
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